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Gentili lettori e lettrici,  
la Germania vanta una storia della civiltà straordinariamente 
ricca e fonde le sue tradizioni con un’eredità storica di inesti-
mabile valore, da cui deriva una cultura contemporanea vivace 

e stimolante che attrae ogni anno un numero maggiore di viaggiatori. Dal 2012 la 
Germania è al vertice delle preferenze tra le mete culturali degli europei.

I 38 siti “Patrimonio dell’Umanità” tutelati dall’UNESCO sono destinazioni di 
spicco sia per chi è interessato alla cultura, che per chi viaggia per turismo. Sono 
testimonianze di importanti eventi sociali, documentano straordinarie prestazioni 
artistiche o preservano aree naturalistiche uniche al mondo. All’insegna del motto 
“Patrimoni dell’Umanità UNESCO – turismo culturale e naturale all’insegna 
della sostenibilità”, queste destinazioni nel 2014 sono al centro delle nostre attività 
di marketing a livello mondiale, promosse in stretta collaborazione con la 
Commissione UNESCO tedesca Deutsche UNESCO-Kommission e. V. e i siti 
UNESCO-Welterbestätten Deutschland e. V.. Una campagna mirata e pubblica-
zioni come questa presentano al pubblico la straordinaria varietà di questi siti che 
possono anche essere visitati virtualmente sul nostro sito Internet istituzionale 
www.germany.travel/unesco, ulteriormente arricchito da una app mobile apposita 
e da attività innovative condotte sui social media. Questi strumenti sono un 
valido supporto per la pianificazione del vostro viaggio in Germania grazie anche 
a utili suggerimenti. In questa brochure vi invitiamo a intraprendere un 
“ViaggioNelTempo – dai primordi del mondo fin nel futuro”. Otto itinerari 
regionali conducono alla scoperta dei monumenti più diversi realizzati nel corso 
di millenni. Un viaggio temporale tra straordinarie opere d’arte e fenomeni 
naturali unici. Le aree tematiche “Centri storici”, “Architettura e design”, 
“Natura, paesaggi e giardini”, “Cultura industriale” “Rocche e castelli”, “Storia 
del pensiero e della cultura” e “Chiese e monasteri” aiutano ulteriormente a 
orientarsi e forniscono interessanti informazioni degli esperti su come il passato 
resti tangibile oggi come domani. L’appellativo di Patrimonio dell’Umanità 
UNESCO favorisce la percezione internazionale dell’importanza di tali tesori. 
Contemporaneamente esso garantisce l’impegno politico a preservare e curare tali 
siti oltre a renderli accessibili agli appassionati della cultura di tutto il mondo nel 
presente e in futuro. È pertanto interesse comune di tutti occuparsi dei Patrimoni 
dell’Umanità in modo sostenibile e responsabile. In questo senso vi invitiamo a 
scoprire la destinazione Germania attraverso i suoi siti più preziosi. 
 
Cordialmente

Petra Hedorfer

Patrimoni dell’Umanità  
UNESCO in Germania

Premessa
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Ben 38 siti UNESCO in Germania 
offrono avvincenti scorci su oltre 
6.000 anni di storia. Queste 
meravigliose testimonianze della 
storia dell’umanità e della natura 
sono state contraddistinte con 
l’emblema di Patrimonio dell’Umani-
tà UNESCO affidandone la protezio-
ne a tutta l’umanità: sono documenti 
muti ma incredibilmente loquaci di 
fenomeni naturali unici e grandiose 
conquiste culturali. La combinazione 
di siti UNESCO in interessanti 
itinerari o viaggi a tema rappresenta 
un’offerta culturale molto interes-
sante per viaggiatori provenienti da 
tutto il mondo. L’associazione 
“Patrimoni dell’Umanità UNESCO in 
Germania” è stata creata apposita-
mente per diffondere la conoscenza 
dei siti UNESCO in Germania e 
coordinare la tutela dei monumenti 
con le esigenze dei visitatori. Al suo 
interno rappresentanti del settore 
turistico, dei siti UNESCO ed esperti 
della Sovraintendenza per la tutela 
della natura e dei monumenti 
lavorano a stretto contatto con la 
Commissione UNESCO tedesca 

impegnandosi in favore di un 
turismo altamente qualificato e a 
misura della sostenibilità dei 
monumenti. Insieme all’Ente 
Nazionale Germanico per il Turismo, 
l’associazione rappresenta al meglio i 
38 siti UNESCO all’estero e alle più 
grandi fiere mondiali.

UNESCO-Welterbestätten  
Deutschland e. V. 
Palais Salfeldt  
Kornmarkt 6 
06484 Quedlinburg  
Tel. +49 (0)3946 8112-53 
info@unesco-welterbe.de

Insieme per la cultura mondiale 

L’associazione dei siti UNESCO 
promuove le principali destina-
zioni culturali in Germania.
Cosa accomuna il duomo di Colonia, il castello Sanssouci, il parco collinare Wilhelmshöhe di Kassel e il 
Wattenmeer? Fanno tutti parte del Patrimonio dell’Umanità, come la muraglia cinese, il Taj Mahal, il parco 
nazionale del Serengeti e le piramidi di Giza.

UNESCO-Welterbestätten Deutschland e. V.
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Quedlinburg, sede dell’Associazione dei Patrimoni dell’Umanità UNESCO in Germania



Belgio

England

Italien

Slowakei

Ungarn

Romania

LussemburgoLussemburgo

Paesi Bassi

Belgio

Francia

Svizzera

Austria

Repubblica Ceca

Polonia

Lussemburgo

Mar Baltico

Mare del Nord

Danimarca

Rhein

Reno

DanubioDanubio

DanubioDanubio

Meno

Saale

Weser

Ems

Elba

Elba

Mosella

Limes

Limes

Stralsund

Rügen

Wismar

� Rostock

Müritz

Lubecca

Grumsin/
Serrahn

StralsundStralsundStralsund

Eisleben

Weimar

Eisenach

WittenbergDessau

Wörlitz

Alfeld

Kassel

Messel

Hildesheim

Goslar

Quedlinburg

Kellerwald-
Edersee Hainich

� 
Bingen/Rüdesheim

Loreley

�

� BonnBrühl

Aquisgrana

Essen Bad Muskau

Bad Homburg

Würzburg Bamberga

Bayreuth 

Ratisbona

Würzburg

Völklingen � Heidelberg

Maulbronn

Spira

Treviri

Lorsch

Isola Reichenau

� Lindau

Pfa� en -
winkel      Füssen/

�  Neuschwanstein

Unteruhldingen

Coblenza

Weimar
Dresda

Kiel

Amburgo

Brema

Hannover

Erfurt

Schwerin

Wiesbaden

Düsseldorf

Monaco

Stoccarda

Saarbrücken

Mainz

Berlino

Potsdam

Magdebburgo

Berlino

Amburgo

Monaco

Düsseldorf

Francoforte

Colonia

Hannover

Stoccarda

Dresda

Hahn
Flughafen

Lipsia

Norimberga

SCHLESWIG-
HOLSTEIN

MECLEMBURGO-
POMERANIA

BRANDEBURGO

SASSONIA

TURINGIA

NORDRENO-
VESTFALIA

RENANIA 
PALATINATO

SAARLAND

ASSIA

BADEN-
WÜRTTEMBERG

BAVIERA

SASSONIA-ANHALT

BASSA SASSONIA

A B C D E F
1

2

3

4

5

6

7

8

9

Municipio e statua 
di Orlando a Brema

Isola dei musei a Berlino; 
Insediamenti del  
Modernismo a Berlino

Città anseatica 
di Lubecca

Centri storici 
di Stralsund  
e Wismar

Centri storici 
di Stralsund  
e Wismar

Wattenmeer

Foreste primordiali 
di faggi in Germania

Foreste primordiali 
di faggi in Germania

Castelli e parchi di  
Potsdam e Berlino

Luoghi commemorativi di  
Lutero a Eisleben e Wittenberg

Luoghi del Bauhaus 
a Weimar e Dessau

Luoghi del Bauhaus 
a Weimar e Dessau
Weimar classica

Regno dei giardini  
di Dessau-Wörlitz

Luoghi commemorativi di  
Lutero a Eisleben e Wittenberg

Wartburg

Duomo e Chiesa di  
S. Michele a Hildeshem

Miniera del Rammelsberg
Centro storico di Goslar e il 
sistema idrico dell’Oberharz

Officine Fagus 
ad Alfeld

Parco collinare 
Wilhelmshöhe

Sito fossilifero 
Grube Messel

Collegiata, castello e centro  
storico di Quedlinburg

Duomo di Colonia

Complesso minerario 
Zeche Zollverein a Essen

Castelli  
Augustusburg 
e Falkenlust a 
Brühl

Duomo di 
Aquisgrana

Valle del  
Medio Reno

Parco di Muskau

Confine dell’impero 
romano: Limes 
altogermanico-retico

Centro storico 
di Bamberga

Residenza e giardino 
di corte di Würzburg

Teatro margraviale 
dell’opera a Bayreuth

Centro storico di Ratisbona 
con lo Stadtamthof

Monastero di Lorsch

Monastero di Maulbronn

Architetture romane,  
duomo e chiesa di  
Nostra Signora a Treviri

Isola monastica Reichenau

Santuario “Die Wies”

Palafitte preistoriche 
ai piedi delle Alpi

Ferriera Völklinger Hütte Duomo di Spira

Foreste primordiali 
di faggi in Germania

Foreste primordiali 
di faggi in Germania

Foreste primordiali 
di faggi in Germania

La Germania vanta 38 Patrimoni dell’Umanità 
iscritti all’UNESCO, la quale in alcuni casi ha 
ritenuto opportuno riunire più luoghi in un 
unico sito. Pertanto, sulla cartina sono contras-
segnati come siti Patrimonio dell’Umanità più 
di 38 località.

Tutti i Patrimoni dell’Umanità  
UNESCO e gli itinerari sono  

disponibili anche  
come app su  
www.germany.travel/
unesco
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Patrimonio dell’Umanità 
UNESCO: 38 siti in Germania
Pochi Paesi vantano un’offerta altrettanto ricca: il Patrimonio dell’Umanità UNESCO in Germania comprende 
natura e cultura declinate in innumerevoli varianti e siti di straordinaria bellezza. Otto proposte di itinerari di 
diversa lunghezza e durata conducono alla scoperta di questa preziosa eredità e le sette aree tematiche in cui 
sono suddivisi, accuratamente completate con le nozioni fondamentali fornite da rinomati esperti, spianano la 
via verso straordinarie meraviglie della forza creatrice e dell’ingegno. Partite per questo viaggio alla scoperta dei 
siti Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO e concedetevi qualche deviazione per scoprire anche la cordiale 
ospitalità di un intero Paese.

Panoramica dei 38 siti Patrimoni dell’Umanità dell’UNESCO in Germania. 

Centri storici

Architettura e design

Cultura industriale Chiese e monasteri

Centro storico di Ratisbona 
con lo Stadtamthof
sull’itinerario UNESCO  
“Epoca romana e stile di vita”

Pag. 66	 cartina E7

Isola monastica Reichenau
sull’itinerario UNESCO  
“Tra le Alpi e il lago di Costanza”

Pag. 80	 cartina C8

Centro storico di Bamberga
sull’itinerario UNESCO  
“Epoca romana e stile di vita”

Pag. 63	 cartina D6

Città anseatica di Lubecca
sull’itinerario UNESCO “Meraviglie 
della natura e orgogliose città”

Pag. 11	 cartina D2

Collegiata, castello e centro 
storico di Quedlinburg
sull’itinerario UNESCO “Tesori del 
sottosuolo e architettura”

Pag. 33	 cartina D4

Complesso minerario Zeche 
Zollverein a Essen 
sull’itinerario UNESCO  
“Euforia e cultura”

Pag. 46	 cartina B5

Miniera del Rammelsberg, 
centro storico di Goslar e 
sistema idrico dell’Oberharz
sull’itinerario UNESCO “Tesori del 
sottosuolo e architettura”

Pag. 33	 cartina D4

Ferriera Völklinger Hütte
sull’itinerario UNESCO  
“Spiritualità e ospitalità”

Pag. 73	 cartina A7

Duomo di Aquisgrana
sull’itinerario UNESCO  
“Euforia e cultura”

Pag. 46	 cartina A5

Duomo e chiesa di S. Michele 
a Hildesheim
sull’itinerario UNESCO “Tesori del 
sottosuolo e architettura”

Pag. 30	 cartina C4

Monastero di Lorsch
sull’itinerario UNESCO  
“Spiritualità e ospitalità”

Pag. 73	 cartina B6

Monastero di Maulbronn
sull’itinerario UNESCO  
“Spiritualità e ospitalità”

Pag. 74	 cartina C7

Centri storici di Stralsund  
e Wismar
sull’itinerario UNESCO “Meraviglie 
della natura e orgogliose città”

Pag. 12	 cartina D2 e E2

Insediamenti del Modernismo a 
Berlino 
sull’itinerario UNESCO  
“Visionari e precursori”

Pag. 20	 cartina E4

Il Bauhaus a Weimar e Dessau
sull’itinerario UNESCO  
“Visionari e precursori”

Pag. 21 e 24	 cartina E4 e D5

Officine Fagus ad Alfeld
sull’itinerario UNESCO “Tesori del 
sottosuolo e architettura”

Pag. 30	 cartina C4
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Storia del pensiero e della cultura

Natura, paesaggi e giardini

Castelli e rocche

Regno dei giardini di  
Dessau-Wörlitz
sull’itinerario UNESCO  
“Castelli e giardini”

Pag. 53	 cartina E4

Parco collinare Wilhelmshöhe
sull’itinerario UNESCO “Tesori del 
sottosuolo e architettura”

Pag. 34	 cartina C5

Sito fossilifero Grube Messel
sull’itinerario UNESCO “Tesori del 
sottosuolo e architettura”

Pag. 34	 cartina C6

Parco di Muskau
sull’itinerario UNESCO  
“Castelli e giardini”

Pag. 54	 cartina F4

Valle del Medio Reno
sull’itinerario UNESCO  
“Euforia e cultura”

Pag. 42	 cartina B6

Wattenmeer
sull’itinerario UNESCO “Meraviglie 
della natura e orgogliose città”

Pag. 11	 cartina B2

Castelli Augustusburg e 
Falkenlust a Brühl
sull’itinerario UNESCO  
“Euforia e cultura”

Pag. 43	 cartina B5

Wartburg
sull’itinerario UNESCO  
“Visionari e precursori”

Pag. 24	 cartina C5

Castelli e parchi di Potsdam  
e Berlino
sull’itinerario UNESCO  
“Castelli e giardini”

Pag. 54	 cartina E4

Residenza e giardino di corte  
di Würzburg
sull’itinerario UNESCO  
“Epoca romana e stile di vita”

Pag. 62	 cartina C6

Santuario “Die Wies”
sull’itinerario UNESCO  
“Tra le Alpi e il lago di Costanza”

Pag. 81	 cartina D8

Duomo di Spira
sull’itinerario UNESCO  
“Spiritualità e ospitalità”

Pag. 74	 cartina B7

Teatro margraviale dell’opera  
a Bayreuth
sull’itinerario UNESCO  
“Epoca romana e stile di vita”

Pag. 65	 cartina D6

Isola dei musei a Berlino
sull’itinerario UNESCO “Meraviglie 
della natura e orgogliose città”

Pag. 15	 cartina E4

Municipio e statua di Orlando  
a Brema
sull’itinerario UNESCO “Meraviglie 
della natura e orgogliose città”

Pag. 10	 cartina C3

Luoghi commemorativi di Lutero 
a Eisleben e Wittenberg
sull’itinerario UNESCO  
“Visionari e precursori”

Pag. 21 e 22	 cartina D5 e E4

Confine dell’impero romano: 
Limes altogermanico-retico
sull’itinerario UNESCO  
“Epoca romana e stile di vita”

Pag. 62	 cartina C6

Foreste primordiali di faggi in 
Germania
sull’itinerario UNESCO “Meraviglie 
della natura e orgogliose città”

Pag. 15	 cartina E2, E3, F3, C5 & D5

Palafitte preistoriche  
ai piedi delle Alpi
sull’itinerario UNESCO  
“Tra le Alpi e il lago di Costanza”

Pag. 80	 cartina C8

Architetture romane, duomo e 
chiesa di Nostra Signora a Treviri
sull’itinerario UNESCO  
“Spiritualità e ospitalità”

Pag. 72	 cartina A6

Weimar classica
sull’itinerario UNESCO  
“Castelli e giardini”

Pag. 53	 cartina D5

Duomo di Colonia
sull’itinerario UNESCO  
“Euforia e cultura”

Pag. 43	 cartina B5



8 www.germany.travel/unesco

Il fascino del nord 

Miracoli  
della natura e  
meravigliose 
città.

Meraviglie della natura e orgogliose città



9

Thomas Mann, scrittore e premio 
Nobel per la letteratura, una volta 
disse che il mare non è un paesag-
gio, ma l’esperienza dell’eternità. 
L’itinerario UNESCO “Meravi-
glie della natura e orgogliose città” 
lo conferma. Monumenti naturali 
come il mare basso “Wattenmeer” 
e le antiche foreste costiere di 
faggi si alternano a città dall’im-
portante passato anseatico come 
Brema, Lubecca, Wismar e 
Stralsund.

“Wattenmeer” a Westerhever
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Wattenmeer   Paesaggi boschivi   Centri storici   Località 

balneari   Amburgo   Meraviglie della natura e 
orgogliose città   Porta sul mondo   Berlino    
Città anseatiche   Thalasso   Parchi nazionali   Piatti di pesce   
Brema   Arte e cultura   Isole tedesche

Il tour parte da Brema, orgogliosa e libe-
ra città borghese con una solida tradizio-
ne anseatica. Proprio l’incantevole muni-
cipio con la facciata riccamente decorata 
in stile Rinascimento del Weser del nord 
apre questo viaggio tra i patrimoni. Il 
sontuoso edificio è affiancato dalla sta-
tua di Orlando, alta oltre cinque metri, 
anch’essa parte del patrimonio mondiale 
e simbolo dell’irrinunciabile spirito di li-
bertà dei suoi abitanti. È splendido anche 
il ristorante Rastkeller, sotto le cui volte i 
buongustai e intenditori di vini hanno di 
che restare soddisfatti, cosa che non stu-
pisce considerata la grande collezione di 
etichette tedesche che propone. Numerosi 

caffè e boutique del centro storico, oltre 
al ricco calendario degli eventi, dimostra-
no che qui il tempo non si è certo ferma-
to. A settembre, la musica si diffonde tra 
le sue vie in occasione del Festival musica-
le, a ottobre c’è il Freimarkt, una delle fe-
ste popolari più antiche che attrae miglia-
ia di visitatori e cittadini. Passando per 
Bremerhaven si raggiunge la prossima 
tappa, un monumento naturale di acqua, 
sabbia, luce e niente altro. Con questi 
semplici ingredienti la natura ha fatto mi-
racoli: la straordinaria e infinita distesa 
del “Wattenmeer” tedesco, il più 
grande paesaggio naturale nel suo genere 
al mondo. Qui, sulla spiaggia di sabbia fi-

Meraviglie della natura e orgogliose città

Casa tedesca dell’emigrazione

Nell’Ottocento Bremerhaven fu per molti 
emigranti la porta verso il Nuovo Mondo. 
Circa sette milioni di persone da qui la-
sciarono il vecchio continente per raggiun-
gere gli USA o il Sudamerica. Grazie alle 
tecnologie museali più moderne, la Casa 
tedesca dell’emigrazione (Deutsches 
Auswandererhaus) conduce il visitatore  
in viaggio.

www.germany.travel/auswandererhaus
bremerhaven

L’ESPERTO CONSIGLIA

Municipio e statua di Orlando a Brema
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nissima, può capitare di fare il bagno in 
perfetta solitudine. Molto più animata è 
la stazione delle foche di Norddeich, ac-
cessibile al pubblico come anche il faro di 
Wangerooge e soprattutto le numerose 
isole e Halligen (isole sommerse dall’alta 
marea) nel Wattenmeer. Con la bassa marea 
alcune sono persino raggiungibili a piedi, 
accompagnati solo da stormi di uccelli, ma 
meglio se anche con una guida esperta. 
Dopo la solitudine del mare, Amburgo 
offre tutto per una serata stimolante e una 

notte (forse) brava, magari iniziando da 
un musical di successo, prima di lasciare 
la costa del mare del Nord e dirigersi ver-
so il mar Baltico. La prossima destinazio-
ne è la città anseatica di Lubecca, regi-
na dell’Hansa e magnifica capitale dei 
primi commerci mondiali. Il centro sto-
rico con la famosa porta Holstentor e i 
sette campanili delle sue grandi chiese, 
completamente circondati dalle acque, te-
stimoniano il suo glorioso passato. 

Casa Buddenbrook

La visita al museo della letteratura 
Buddenbrookhaus nel cuore del centro 
storico di Lubecca apre la porta sul mondo 
sommerso dei “Buddenbrook” e sulla vita 
e le opere dei fratelli e grandi scrittori 
Heinrich e Thomas Mann.

www.germany.travel/luebeck/ 
buddenbrookhaus

L’ESPERTO CONSIGLIA

Gara equestre sul Watt a Duhnen

La tradizionale “corsa di cavalli sul fondale 
marino” che si svolge ogni estate davanti 
alla costa di Cuxhaven è molto amata da 
tutti. Un ippodromo senza eguali.

www.germany.travel/duhner-wattrennen

L’EVENTO

Municipio e statua 
di Orlando a Brema

Isola dei musei a Berlino 

Città anseatica 
di Lubecca

Centri storici 
di Stralsund  
e WismarWattenmeer

Foreste primordiali 
di faggi in Germania

Centri storici 
di Stralsund  
e Wismar

Foreste primordiali 
di faggi in Germania

Tutti i Patrimoni dell’Umanità UNESCO e gli itinerari sono 
disponibili anche come app su www.germany.travel/unesco

Centro storico di Lubecca: la Holstentor
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La sontuosa chiesa Marienkirche, consi-
derata la madre del gotico in cotto, si  
presenta tra edifici di stili architettonici 
diversi, dal gotico al neoclassico, creando 
un’unica grandiosa opera d’arte. A Lubecca 
la visita del porto è un vero must, proprio 
come una passeggiata serale tra le Kneipe, 
tipiche osterie. Oppure la Settimana di 
Travemünde, davanti alle porte della città, 
che da oltre un secolo è un fantastico 
connubio estivo di sport velici e atmosfera 
da festa popolare. Dopo lo sport ci si può 
concedere un po’ di marzapane, tipico di 
Lubecca: una dolce tentazione famosa da 
secoli, alla quale nessuno sa resistere.

Basta spostarsi di poco verso est per acco-
gliere l’invito del centro storico di  
Wismar e scoprire il capitolo successivo 
dell’epoca dell’Hansa. Fin nel XIX secolo, 
solo i forestieri abbienti godevano del  
privilegio di acquisire i diritti civili e il  
patrimonio architettonico ben conservato 
documenta fino ai nostri giorni il benes-
sere della città. La festa svedese che si 
svolge ogni anno in agosto per ricordare  
i 150 anni di appartenenza alla Svezia è un 
allegro evento popolare con tanta musica e 
un accampamento storico sulla Marktplatz. 
E ancora un suggerimento, non solo per gli 
svedesi: nell’edificio borghese barocco 
più antico della città il ristorante “Alter 
Schweder” (vecchio svedese) propone piatti 

squisiti. Dopo una sosta nella magnifica 
città portuale di Rostock, il centro storico 
di Stralsund, che con Wismar costituisce 
un unico sito UNESCO, è una tappa 
dell’itinerario del gotico europeo in cotto. 
Barche a vela colorate, accoglienti locali al 
porto, edifici borghesi e commerciali 
restaurati e lo splendido complesso di 
ben sei chiese gotiche in cotto caratte-
rizzano la città proprio come l’Ozeaneum 
Stralsund, una impressionante struttura 
architettonica sull’isola portuale antistan-
te il centro storico che propone un affa-
scinante viaggio subacqueo attraverso i 
mari settentrionali. Dopo ci si può gustare 
uno spuntino marittimo in uno dei risto-
ranti del porto: più marino di così!

Meraviglie della natura e orgogliose città

Barche a vela sullo sfondo del centro storico di Stralsund Amburgo, lo Jungfernstieg

Centro storico di Wismar: fontana Wasserkunst e l’Alter Schwede (vecchio svedese)
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UN’IDEA IN PIÙ
Percorso tra le chiome degli alberi 

L’emozione di osservare il bosco dalla pro-
spettiva degli uccelli è ciò che si prova sul 
percorso tra le chiome degli alberi nel parco 
nazionale Hainich in Turingia: una passerella 
a 44 m di altezza si snoda per centinaia di 
metri attraverso il “tetto” della foresta.

www.germany.travel/nationalpark-
hainich/baumkronenpfad

Foreste primordiali di faggi:
parco nazionale Kellerwald-Edersee



La spumeggiante città anseatica sul fiume Weser vi sorprenderà con le sue molteplici sfaccettature. 
Scoprite il municipio – dichiarato patrimonio dell‘umanità dall‘UNESCO – i musicanti di Brema 
e la passeggiata Schlachte lungo le rive del Weser. Ammirate le opere esposte alla Kunsthalle, 

toccate con mano la scienza all‘Universum Science Center, ballate la samba al carnevale di febbraio 
e a ottobre partecipate alla terza maggior festa popolare tedesca, il Freimarkt. Brema merita una visita 

in qualsiasi stagione ... „Kiek mol rin!“

Langenstraße/Marktplatz
e in stazione centrale

Assistenza telefonica 
+49 (0) 421 / 30 800 10

   BTZ
BREMER TOURISTIK-ZENTRALE
Findorffstraße 105 · 28215 Bremen

è unica

Pacchetto di 3 giorni „Brema patrimonio mondiale“ da 129,- € 

a persona in camera doppia

Prestazioni: 2 pernottamenti con colazione, 1 visita guidata al municipio, ingresso al museo Focke, 
1 carta ErlebnisCARD Brema (mezzi pubblici gratuiti) e altri servizi

Il prezzo citato è un esempio e fa riferimento a un albergo a 3 stelle di categoria A. Altre categorie su richiesta.

Venite alla scoperta di Brema 
prenotando online all‘indirizzo! www.bremen-tourism.de
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Rügen, vicinissima alla costa, è la più 
grande isola tedesca. Le scogliere cretaci-
che sono l’emblema di Rügen, che con  
il parco nazionale Jasmund offre un 
ulteriore monumento naturale unico:  
una delle cinque aree boschive apparte-
nenti al patrimonio UNESCO foreste 
primordiali di faggi della Germania, 
che invita a lunghe passeggiate. Questa 
foresta originaria di dimensioni ragguar-
devoli è l’habitat di oltre 10.000 specie 
animali e vegetali. Per gli amanti della na-
tura che desiderano visitare altri due siti 
naturali dell’UNESCO lungo il percorso 
verso Berlino: l’area naturale protetta 
Grumsiner Forst (foresta di Grumsin) 
con l’imbarcazione per le ricerche “Solar 
Explorer” e la parte di Serrahn del parco 
nazionale Müritz. Luoghi ideali per  
riposarsi prima di proseguire verso la  
capitale tedesca, la cui vita culturale è  
altrettanto vivace di quella notturna. Non 
si può iniziare un tour serale senza prima 
aver visitato l’isola dei musei, il primo 
dei tre siti di Berlino ad essere iscritto al 

patrimonio UNESCO. Il Perga-
monmuseum, Bode-Museum, Altes  
Museum, Neues Museum e l’Alte  
Nationalgalerie costituiscono un pano-
rama culturale unico che, oltre a reperti 
famosi in tutto il mondo come l’altare di 
Pergamo, il busto di Nefertiti e la porta  
di Ishtar, apre ai visitatori innumerevoli 
altre finestre su quattro millenni di storia 
dell’arte e della civiltà.

Thalasso sul mar Baltico

Percepire le virtù terapeutiche del mare:  
è l’essenza della Thalasso. Ciò significa 
lunghe passeggiate, un bagno rilassante 
in acqua salata calda, saune, massaggi e 
tutto quello che vi farà affrontare in forma 
anche l’inverno più rigido.

www.germany.travel/ostsee-thalasso

L’ESPERTO CONSIGLIA

Meraviglie della natura e orgogliose città

La spumeggiante città anseatica sul fiume Weser vi sorprenderà con le sue molteplici sfaccettature. 
Scoprite il municipio – dichiarato patrimonio dell‘umanità dall‘UNESCO – i musicanti di Brema 
e la passeggiata Schlachte lungo le rive del Weser. Ammirate le opere esposte alla Kunsthalle, 

toccate con mano la scienza all‘Universum Science Center, ballate la samba al carnevale di febbraio 
e a ottobre partecipate alla terza maggior festa popolare tedesca, il Freimarkt. Brema merita una visita 

in qualsiasi stagione ... „Kiek mol rin!“

Langenstraße/Marktplatz
e in stazione centrale

Assistenza telefonica 
+49 (0) 421 / 30 800 10

   BTZ
BREMER TOURISTIK-ZENTRALE
Findorffstraße 105 · 28215 Bremen

è unica

Pacchetto di 3 giorni „Brema patrimonio mondiale“ da 129,- € 

a persona in camera doppia

Prestazioni: 2 pernottamenti con colazione, 1 visita guidata al municipio, ingresso al museo Focke, 
1 carta ErlebnisCARD Brema (mezzi pubblici gratuiti) e altri servizi

Il prezzo citato è un esempio e fa riferimento a un albergo a 3 stelle di categoria A. Altre categorie su richiesta.

Venite alla scoperta di Brema 
prenotando online all‘indirizzo! www.bremen-tourism.de

Isola dei musei a Berlino, statua equestre “Il grande principe elettore” sotto la grande cupola.

Rügen: le scogliere cretaciche nel parco nazionale Jasmund
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La storia della  
vita urbana

Patrimoni dell’Umanità UNESCO: centri storici

In Germania potete scoprire una struttura residenziale molto varia. Già in un lontano passato, vicino ai porti 
del mare del Nord e del Baltico e ai crocevia di importanti strade commerciali sorsero centri per lo scambio 
delle merci dove fiorì l’artigianato e nacquero i centri del potere terreno e religioso. I cittadini di allora erano 
fieri di queste testimonianze. In questi luoghi il viaggiatore trova evidenti tracce della loro antica bellezza e 
ricchezza: nel centro storico di Ratisbona con lo Stadtamthof, le cui radici affondano fino all’epoca romana, 
nel centro storico millenario di Bamberga o in quello di Quedlinburg con le sue oltre 1.300 case a graticcio, 
nella città di Lubecca nota come “regina dell’Hansa”, nei centri storici di Stralsund e Wismar conservatisi 
quasi intatti fino a oggi.

Gli antichi centri urbani esercitano 
un fascino quasi magico su chi è ap-
passionato di cultura e che qui può 
letteralmente respirare la storia.  
Ma questi siti UNESCO non devono 
trasformarsi in museo, bensì conti-
nuare a essere città vivaci e moderne. 
Un impegno anche per le ammini-
strazioni comunali, poiché le infra-
strutture moderne sono irrinuncia-
bili in luoghi dove, oltre ad abitare  
e lavorare, bisogna accogliere i visi-
tatori.

L’offerta culturale come base per  
l’attività dei siti Patrimonio  
dell’Umanità

Il Dr. Eberhard Brecht, sindaco di 
Quedlinburg, famosa nel mondo e 
ammirata per il suo centro storico a 
graticcio, si confronta ogni giorno  
con questa realtà. “Fortunatamente 
oggi disponiamo di un’ampia gamma 
di tecnologie che consentono di in-
tervenire sull’eredità storica rispet-
tandone il carattere. Proprio nei mo-
numenti tutelati dall’UNESCO come 

Lubecca o Quedlinburg, il visitatore 
riesce a comprendere facilmente lo 
sviluppo storico e urbanistico di una 
tipica città europea. Non ci si immer-
ge in una dimensione architettonica 
congelata nel tempo né tantomeno 
in infrastrutture antiquate, bensì in 
un paesaggio urbano funzionale in 
continuo, seppur prevalentemente 
cauto, mutamento. E ci si rende con-
to che gli abitanti e il sindaco perce-
piscono il turismo come un arricchi-
mento: “Nonostante le infrastrutture 
moderne, le antiche casette e i vicoli 

Centro storico di Ratisbona Centro storico di Stralsund: il municipio
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di Quedlinburg conferiscono un livel-
lo di intimità che raramente si trova 
nell’architettura moderna.

L’offerta culturale come base per  
l’attività dei siti Patrimonio  
dell’Umanità

Ma i comuni come riescono a coordi-
nare le infrastrutture moderne con le 
attrazioni turistiche e la conservazio-
ne del sito? A Ratisbona è stato svi-
luppato un piano speciale per gestire 
il Patrimonio dell’Umanità la cui at-
tuazione, spiega Matthias Ripp, ma-
nager del Patrimonio dell’Umanità, 
coinvolge tutte le parti, che si tratti di 
istituzioni cittadine, amministrazio-

ne, partner esterni come l’ufficio del 
turismo o di marketing cittadino e la 
Camera di Commercio, ma in partico-
lare tutta la cittadinanza. “L’offerta 
culturale è una base importante per 
rendere attrattivi i siti Patrimonio 
dell’Umanità. Contemporaneamente, 
il patrimonio costituisce un impor-
tante tassello architettonico e tema-
tico per l’offerta culturale.”

Stili diversi creano un’atmosfera  
unica

Steffi Behrendt, collega di Ripp a 
Stralsund, lo asseconda: “Nella città 
anseatica di Stralsund la tradizione 
si sposa con la modernità. I molteplici 

elementi di stili diversi plasmano 
l’atmosfera di questa cittadina cre-
sciuta nel corso dei secoli. Ed è pro-
prio questo ad attrarre e affascinare 
il visitatore. In fondo, noi siamo in 
grado di custodire questo patrimonio 
solo per un periodo relativamente 
breve. È necessario armonizzare le 
moderne esigenze di infrastrutture 
urbane con i valori storici affinché  
la nostra città diventi un luogo al-
lettante dove vivere, fare acquisti, ri-
lassarsi e lavorare. Un compito che è 
e continua ad essere emozionante.”

Centro storico di Quedlinburg: il vecchio municipio Centro storico di Lubecca

Centro storico di Bamberga: il vecchio municipioCentro storico di Wismar: il porto
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Visionari e precursori

Architetti della storia 

Da Martin Lutero 
all’inizio  
dei moderni.
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Una Germania innovativa: progettazione urba-
nistica visionaria a Berlino, design innovativo 
nella scuola del Bauhaus e Martin Lutero con le 
sue idee rivoluzionarie che riformò la chiesa del 
XVI secolo e diede il via a una trasformazione 
profonda e durevole della società. Lungo  
l’itinerario “Visionari e precursori” si seguono  
le orme dei tedeschi che nei secoli  
hanno saputo dare nuovi  
impulsi alla società.

Insediamenti del Modernismo a Berlino: il grande complesso popolare Siemensstadt

Architetti della storia 

Da Martin Lutero 
all’inizio  
dei moderni.
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Visionari e precursori

Bauhaus   Edilizia urbana   Wagner   Berlino   creativa   Lipsia    
Storia della chiesa   Architettura e design   Shopping    

Erfurt   Visionari e precursori   Modernismo 
Lutero   Eventi   Francoforte

Definirla “imperdibile” è decisamente 
sottotono quando si tratta di Berlino. 
Magnete per milioni di persone, metro-
poli, capitale della creatività: Berlino  
rappresenta la Germania moderna, alle-
gra, scatenata, tollerante e rilassata. Va  
da sé che qui bisogna programmare tem-
po sufficiente, ad es. per visitare i sei  
insediamenti del Modernismo costrui
ti tra il 1913 e il 1934. Essendo sparpagliati 

per la città, offrono la possibilità di fare il 
giro della capitale con i mezzi pubblici. Il 
motto innovativo degli architetti era: “lu-
ce, aria, sole” e vistosi accostamenti di co-
lore. Realizzati secondo criteri intramon-
tabili, tutti gli insediamenti sono ancora 
oggi aree residenziali molto apprezzate. 
Nelle gallerie espositive e durante i tour 
guidati attraverso questi microquartieri 
conservati nella loro integrità si percepisce 

tutta la forza innovativa di questa cultura 
abitativa. Del “Tuschkastensiedlung” – 
quartiere “Acquarelli” – in zona Treptow 
colpisce la cromaticità intensa e gli ampi 
giardini, i colori caldi dei mattoni caratte-
rizzano il Siedlung Schillerpark, mentre 
il quartiere svizzero a Reinickendorf è 
chiamato non a caso “Weisse Stadt”, 
città bianca.

I memoriali di Lutero a Wittenberg: monumento nella Marktplatz
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“Tautes Heim” nello Hufeisensiedlung 
– quartiere “ferro di cavallo” – a  
Berlino-Britz offre un personalissimo 
viaggio nel tempo. La casa a schiera che 
prende il nome da Bruno Taut, l’architet-
to responsabile dell’insediamento, è stata 
ripristinata nel suo aspetto originale degli 
anni Venti e viene affittata come casa per 
le vacanze: il fascino di abitare in un sito 
UNESCO. 

Martin Lutero fu l’architetto visionario  
di una nuova struttura di pensiero. A 
Wittenberg ci si imbatte ovunque nelle 
orme del grande riformatore e dei suoi 
sostenitori. Ogni anno, in giugno, si  
svolge la rievocazione del matrimonio  

di Lutero e Katharina con una grande fe-
sta nel centro storico con tanto di musica, 
saltimbanchi e mercanti giunti da lonta-
no. La casa di Lutero è aperta tutto l’an-
no ed è diventata il museo più importan-
te al mondo sulla storia della Riforma. 
Lutero ha predicato per decenni nella 
chiesa Stadtkirche e nel 1517 affisse alla 
porta della chiesa del castello Schloss
kirche le sue famose tesi. 

Spostandosi solo di 30 km si giunge a 
Dessau-Roßlau con la scuola d’arte 
Bauhaus, per immergersi nuovamente 
nel Modernismo. L’edificio del Bauhaus 
sorse negli anni 1925-1926 sul progetto di 
Walter Gropius come sede dell’omonima 

Accademia d’arte, design e architettura. 
Oggi è possibile visitare l’ex scuola e le 
Case dei Maestri in cui abitarono i  

Sulle tracce di Lutero

L’itinerario di Lutero conduce per 1.200 km 
attraverso la Baviera, Turingia, Sassonia-
Anhalt e Sassonia verso i luoghi più 
importanti della Riforma.

www.germany.travel/lutherweg

UN’IDEA IN PIÙ

Il Bauhaus a Dessau

La casa natale di Lutero ad Eisleben
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famosi maestri del Bauhaus da Feininger 
fino a Moholy-Nagy. Se rimane un po’  
di tempo per una breve gita in periferia 
potrete placare la fame nel Kornhaus, 
l’imponente edificio dell’architetto del 
Bauhaus Carl Fieger. Apprezzato oggi co-
me allora, è un ristorante con splendida 
vista sull’Elba.

La tradizione Bauhaus è più vivace che 
mai durante la festa che Dessau gli dedica 
in settembre: un meraviglioso incontro 

tra forme, colori e progetti sonori nelle 
performance, in pezzi teatrali e musica.  
A Eisleben, più a sud-ovest, incontriamo 
Martin Lutero in veste privata. Nato a  
Eisleben, vi morì 63 anni dopo nell’attua-
le piazza della chiesa Andreaskirche. Nella 
sua casa natale e in quella dove morì 
sono allestite mostre sulla vita e le opere 
di Lutero. Nuovi reperti consentono di 
comprendere meglio le condizioni di  
vita della famiglia del Riformatore nel 
Cinquecento. A un’ora di macchina ecco 

Lipsia con la sua pulsante vita cittadina. 
Questa vivace città sassone è ben più di 
una tappa intermedia, e non solo per fa-
miliarizzare con le correnti della famosa 
scuola pittorica “Leipziger Schule”, ma 
anche per recarsi in uno dei ristoranti più 
famosi in Germania: l’Auerbachs Keller, 
l’essenza di un’ospitalità molto curata sin 
dai tempi di Goethe.

Ritemprati, a Weimar potete visitare gli 
altri luoghi del Bauhaus vicino al parco 

Visionari e precursori

La vecchia filanda di Lipsia

Agli inizi del XX secolo era la più grande 
filanda in Europa. Oggi, questa ex 
cittadella industriale è uno dei luoghi  
più interessanti di produzione ed 
esposizione di opere d’arte in Europa.

www.germany.travel/leipzig/ 
baumwollspinnerei

L’ESPERTO CONSIGLIA

Insediamenti del Modernismo a Berlino

Luoghi commemorativi di 
Lutero a Eisleben e Wittenberg

Luoghi del Bauhaus 
a Weimar e Dessau

Luoghi del Bauhaus 
a Weimar e Dessau

Luoghi commemorativi di 
Lutero a Eisleben e Wittenberg

Wartburg

Erfurt: il ponte dei merciai Krämerbrücke

Tutti i Patrimoni dell’Umanità UNESCO e gli itinerari sono 
disponibili anche come app. su  www.germany.travel/unesco
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L’ESPERTO CONSIGLIA
Bauhaus giorno e notte

Chi ama il Bauhaus qui si sente a casa: a 
Dessau, le vecchie camere degli studenti 
nell’Atelierhaus sono affittate come 
singole o doppie agli ospiti che desiderano 
pernottarvi.

www.germany.travel/bauhaus

Il Bauhaus a Weimar:
le scale dell’università
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sull’IIm, che con quelli di Dessau costitui
scono un unico sito del Patrimonio 
dell’Umanità. Ne è un esempio la Muster
haus am Horn con gli arredi interni  
originali. Colpisce in modo particolare il 
Museo Bauhaus nella Theaterplatz, dove 
si possono ammirare, e anche acquistare, 

veri classici del design dalla lampada  
Wagenfeld agli scacchi Bauhaus.

Lutero visse anche a Erfurt, oggi vivace 
capitale del Land Turingia, dove il pro-
gramma non può dirsi concluso senza 
passare dal famoso ponte dei merciai 
Krämerbrücke sul quale fanno bella mostra 
di sé le tipiche case a graticcio. Ora si può 
proseguire verso la fortezza Wartburg, 
vicino a Eisenach, dove Lutero si rifugiò 
sotto le mentite spoglie di Junker Jörg e 
realizzò la sua famosa traduzione del 
Nuovo Testamento. Trecento anni prima, 
questa stessa fortezza sarebbe stata la cor-
nice della leggendaria guerra dei cantori 
che Wagner mise in scena nell’opera 
“Tannenhäuser”. Ma ci fu davvero questa 
tenzone tra trovatori? Per noi non fa dif-
ferenza. Le rappresentazioni dell’opera 
wagneriana tra le mura storiche della for-
tezza sono comunque un’esperienza reale 

e indimenticabile (aprile-settembre 2014). 
Lo stesso vale se si pernotta nell’hotel e  
ristorante nella Wartburg, nel cuore della 
fortezza avvolta dalla leggenda da cui si 
vede la città moderna. 

Francoforte sul Meno segna la conclusione 
dell’itinerario. Se lungo la sponda dei 
musei arte e cultura si abbinano alla vista 
dello skyline, templi dello shopping quali 
il nuovo Skyline Plaza o il My Zeil dalla 
splendida architettura invitano a fare  
acquisti.

Estate musicale alla Wartburg

Da circa 20 anni l’estate musicale della 
stazione radiofonica mdr approda alla 
Wartburg con suoni degli stili più diversi: 
musica profonda e ampi orizzonti.

www.germany.travel/musiksommer

L’EVENTO

Visionari e precursori

Wartburg a Eisenach: il portico nella sala dei cantori



Bassa Sassonia: 
un‘esperienza unica
Una tradizione mineraria antica di millenni, opere di rilievo dell‘arte medioevale, 
architettura industriale moderna: sono solo alcuni dei numerosi patrimoni dell‘umanità 
dell‘UNESCO che potrete ammirare in un itinerario nella Bassa Sassonia. 

•  Durante una visita guidata a cielo aperto e sotterranea, scoprirete 
da vicino come vivevano gli antichi minatori di Rammelsberg, per 
passeggiare nel meraviglioso centro storico di Goslar.

•  Seguendo il particolarissimo sistema idrico della regione dell’Oberharz, 
potrete scoprire sentieri pittoreschi, stretti viottoli e antichissime miniere.

•  Seguite le pietre delle rose di Hildesheim fi no alla Cattedrale di Santa 
Maria e alla Chiesa di San Michele, due patrimoni dell‘umanità 
dell‘UNESCO.

•  Lasciatevi affascinare dalla cultura industriale delle offi cine Fagus di 
Alfeld e non perdetevi mostre e concerti.

Lasciatevi ispirare dalla Bassa Sassonia. 
www.niedersachsen-tourism.com 

Hannover
Hildesheim

Alfeld Goslar
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Andare in vacanza, vivere  
e lavorare nei siti UNESCO

Patrimoni dell’Umanità UNESCO: architettura e design

L’UNESCO ha iscritto al patrimonio culturale dell’umanità i più significativi progetti di architettura e design 
considerati rivoluzionari per i loro tempi: le officine Fagus ad Alfeld, gli insediamenti del Modernismo a 
Berlino, il Bauhaus a Weimar e Dessau. La maggior parte di questi edifici è utilizzata ancora oggi per la sua 
finalità originaria, ovvero sito produttivo o luogo residenziale.

Nelle officine Fagus ad Alfeld, il rappor-
to con l’importante monumento cul-
turale è quotidiano. Gli edifici proget-
tati dall’imprenditore Carl Benscheidt 
e dall’architetto Walter Gropius come 
stabilimento produttivo di forme per 
scarpe per calzaturifici a livello indu-
striale, dopo oltre 100 anni sono uti-
lizzati ancora oggi per lo stesso scopo.

Idee visionarie che continuano a vi-
vere

Karl Schünemann, direttore della mo-
stra Fagus-Gropius, narra la storia: 
“Negli anni Settanta, i pronipoti dei 

fondatori sono riusciti a creare nuovi 
stabilimenti e l’azienda di famiglia 
continua a usare in modo produttivo 
questo monumento. Le idee visiona-
rie di Benscheidt e Gropius 102 anni 
fa consistevano nell’applicare il loro 
concetto di un’architettura moderna, 
lineare e luminosa alla realtà di allo-
ra, piena di fronzoli. Per la prima vol-
ta, nel 1911 furono istallate grandi fi-
nestre in una fabbrica e la luminosità 
che ne derivò accrebbe considerevol-
mente la motivazione degli operai. Si 
può dire che questa idea e la stessa 
motivazione sono ancora presenti 
nella dirigenza e nelle maestranze. 

Riceviamo moltissimi visitatori e 
spieghiamo loro l’importanza fonda-
mentale di mantenere la postazione 
di lavoro funzionale. Lo era agli esordi 
e continua ad esserlo.”

“Polivalente e funzionale”

Mentre ad Alfeld, in Bassa Sassonia, 
dal 1911 in poi si continuarono a pro-
durre forme per scarpe, Gropius andò 
avanti e fondò il Bauhaus, un think 
tank che influenzò in modo determi-
nante l’architettura del XX secolo. An-
che i luoghi di Gropius a Weimar e 
Dessau fanno parte del Patrimonio 

Gli insediamenti del Modernismo a Berlino: la città giardino Falkenberg Gli insediamenti del Modernismo a Berlino: “Tautes Heim” nello Hufeisensiedlung
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dell’Umanità UNESCO. Ancora oggi a 
Berlino si può osservare l’impatto dei 
progetti di Bruno Taut, contempora-
neo di Gropius e importante rappre-
sentante dell’architettura del Moder-
nismo. Da 15 anni il designer grafico 
Ben Buschfeld vive con la moglie Katrin 
Lessen nel quartiere berlinese Hufeisen-
siedlug progettato da Taut, iscritto al 
Patrimonio dell’Umanità dal 2008.

Finiture d’epoca sotto tappezzerie 
fiorite

“Organizziamo regolarmente visite 
guidate dell’insediamento. L’architet-
tura del complesso è incredibilmente 
varia e funzionale. Ci siamo divertiti 
molto lavorando al progetto ‘Tautes 
Heim’. La casa fu messa in vendita nel 
2010 e già alla prima visita il cubo in 
stile nuovo Bauhaus si rivelò essere 
un piccolo tesoro: sotto strati di tap-
pezzerie floreali c’era ancora una 
quantità di finiture l’epoca. Abbiamo 
pensato a come conservarle e renderle 
ancora fruibili per altri appassionati di 
architettura: due anni di fine setti-
mana impegnati, ricerche approfon-
dite e grande cura per i dettagli tra-

sformarono la casa a schiera molto 
vissuta in un alloggio per le vacanze 
restaurato nel suo stato originale e 
completamente arredato nello stile 
degli anni Venti. Un viaggio nel tem-
po in un decennio emozionante ric-
co di profondi cambiamenti. 

Il “Tautes Heim” vinse il premio  
European Union Prize for Cultural 
Heritage/Europa Nostra Award e la 
Medaglia di Ferdinando von Quast. 
Chi viene in Germania può affittarlo 
e trascorrere le vacanze in un auten-
tico patrimonio UNESCO.

Le officine Fagus ad Alfeld: l’esposizione Fagus-Gropius

L’accademia Bauhaus a Weimar: la camera di Walter GropiusIl Bauhaus a Dessau: l’edificio degli atelier (Prellerhaus) del complesso Bauhaus
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L’itinerario UNESCO “Ricchezze  
minerarie e architettura” propone il 
viaggio nel tempo più lungo. La storia 
dell’industria è palpabile come i reperti 
archeologici della preistoria. Splendidi 
centri storici e straordinarie testimonianze 
di profonda religiosità fanno di questo 
itinerario un’esperienza completa e ricca  
di emozionanti contrasti, che offre  
tour molto belli anche agli amanti  
dell’escursionismo.

Tesori del sottosuolo e architettura

Attraversare la storia

Dalle origini 
all’eredità  
romantica della 
Germania.
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Centro storico di Goslar

Attraversare la storia

Dalle origini 
all’eredità  
romantica della 
Germania.
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Da Hannover, importante polo fieristico 
con l’area espositiva più estesa al mondo, 
il viaggio porta alle officine Fagus ad 
Alfeld, icona del Modernismo dove an-
cora oggi si producono forme per scarpe. 
Qui, nel 1911 Walter Gropius realizzò il 
primo esempio di architettura industriale 
moderna caratterizzata da una linearità 
elegante quasi priva di gravità, grandi  
finestre su ogni lato e tantissima luce. 
Esattamente 100 anni dopo il completa-
mento, le officine furono elevate al rango 
di Patrimonio dell’Umanità. Quando si 
dice una splendida carriera! 

Nella vicinissima Hildesheim, vero gioiel-
lo culturale, il Patrimonio dell’Umanità è 
costituito da due tesori dell’architettura 
romanica: il duomo e la basilica di  
S. Michele, meravigliosi edifici che da 
circa un millennio caratterizzano il pano-
rama cittadino. Il monumentale dipinto 
che sui quasi 30 metri del soffitto in legno 
della basilica illustra l’albero genealogico 
di Cristo è un autentico capolavoro. An-
che la millenaria pianta di rose che orna 
le mura esterne del duomo è altrettanto 
famosa e, benché ufficialmente non faccia 
parte del Patrimonio dell’Umanità, attrae 
sguardi carichi di ammirazione.

Tesori del sottosuolo e architettura

Parco nazionale dello Harz

Lo Harz vanta noti tesori culturali a  
Goslar e Quedlinburg ed è anche un  
vero eldorado per chi ama camminare,  
ad esempio lungo il sentiero di Goethe  
o quello delle streghe attraverso boschi 
leggendari, costeggiando paludi 
misteriose e ruscelli incontaminati.

www.germany.travel/nationalpark-harz

UN’IDEA IN PIÙ

Percorsi escursionistici   Fiabe   Cultura industriale    

Francoforte   Tesori del sottosuolo e architettura   

I monti del Mittelgebirge Hannover   Architettura romanica   
Case a graticcio   Natura   Giochi d’acqua   Parco nazionale Harz

Duomo e chiesa di  
S. Michele a Hildesheim

Miniera del 
Rammelsberg,  
Centro storico di 
Goslar e sistema  
idrico dell’Oberharz 

Officine Fagus 
ad Alfeld

Parco collinare 
Wilhelmshöhe

Grube Messel

Collegiata, castello e centro 
storico di Quedlinburg

Tutti i Patrimoni dell’Umanità UNESCO e gli itinerari sono 
disponibili anche come app. su  www.germany.travel/unesco
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UN’IDEA IN PIÙ

Parco collinare Wilhelmshöhe:
il ponte del diavolo sopra i giochi d’acqua illuminati

La Strada delle fiabe

Kassel è famosa anche come la città dei 
fratelli Grimm. Jacob e Wilhelm Grimm  
vi raccolsero ed elaborarono circa  
200 fiabe e leggende. I loro personaggi, 
da Cappuccetto Rosso a Biancaneve, 
accompagnano il visitatore lungo la 
strada delle fiabe, itinerario di 600 km  
da Hanau a Brema, che naturalmente 
passa per Kassel.

www.germany.travel/deutsche- 
maerchenstrasse



Il Bergpark Wilhelmshöhe di Kassel rappresenta la nuova perla nello 
scrigno dell’Unesco. A fi anco dell’esemplare unico dell’acquedotto artistico monumen-
tale risalente all’epoca dell’assolutismo europeo risplende un’ampia gamma di perle 
dell’Assia: l’abbazia di Lorsch, la gola del Reno, il Limes germanico-retico, il sito fossile 
del Pozzo di Messel e lo straordinario patrimonio forestale costituito da Faggi nel parco 
nazionale di Kellerwald-Edersee. Per non parlare dell’enorme memoria del mondo, 
come il manoscritto delle fi abe per bambini e famiglie dei fratelli Grimm a Kassel. 
Partecipare e divertirsi è vivamente consigliato! www.hessen.travel
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Condividiamo con il mondo intero il nostro

patrimonio 
culturale.

5. Parco naz
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Kellerwald-E
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dersee4. Pozzo di Messel

3. Limes

2. Gola del reno 
2. Gola del reno 

1. Abbazia d
i Lorsch
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Tesori del sottosuolo e architettura

Come il centro storico, dove un “filo” di 
cubetti rosa nel lastricato conduce alle attra-
zioni di Hildesheim. Un po’ più a sud-est, 
Goslar fu resa ricca e potente da un tesoro 
di tutt’altro genere: il minerale di ferro.  
Il Patrimonio dell’Umanità miniera del 
Rammelsberg è visitabile ancora oggi. 
Stupendi edifici del centro storico quali  
il municipio gotico o il Gildeshaus 
Kaiserworth, palazzo delle corpora-
zioni del 1494, trasformato in hotel, sono 
la cornice perfetta per l’appuntamento 
primaverile con le Giornate dell’artigiana-
to artistico. Altrettanto spettacolare è il 

sistema idrico dell’Oberharz, un inge-
gnoso e raffinato impianto del XIII secolo 
che invita ad essere scoperto lungo 22 
“sentieri delle acque” e dal 2010 è iscritto 
al Patrimonio dell’Umanità UNESCO. 
Già da lontano fa capolino l’imponente 
chiesa collegiata San Servazio di 
Quedlinburg, capolavoro del romanico 
che custodisce uno dei tesori ecclesiastici 
più importanti della Germania. Fa parte 
del patrimonio dell’UNESCO insieme al 
castello e al centro storico costituendo 
il monumento diffuso più esteso del Paese.

La Mathildenhöhe a Darmstadt

La fondazione della colonia di artisti 
Mathildenhöhe oltre un secolo fa ha 
contribuito a elevare Darmstadt, vicino a 
Francoforte, al suo particolare rango. Le 
magnifiche villette anni trenta rendono 
ancora oggi inconfondibile questa collina 
delle muse.

www.germany.travel/darmstadt/ 
mathildenhoehe

UN’IDEA IN PIÙ

L’Avvento a Quedlinburg

A dicembre i cortili solitamente chiusi  
del centro storico si risvegliano per dar 
vita a un mondo fiabesco prenatalizio, 
mentre l’atmosfera natalizia si diffonde 
dalla Marktplatz addobbata a festa.

www.germany.travel/quedlinburg/
advent

L’EVENTO

Duomo e chiesa di San Michele a Hildeshem: organo del duomo di San Michele

Centro storico di Quedlinburg: Marktplatz
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Festa del lago Maschsee a Hannover

Passeggiare tra le palme, ballare la sera 
vicino all’acqua, andare in barca e nuotare 
alla luce delle fiaccole. Ogni estate, 
durante la festa del lago Maschsee circa 
1,8 milioni di persone si godono musica, 
convivialità e buona cucina intorno al 
lago.

www.germany.travel/maschseefest-
hannover

Passeggiare nella città vecchia tra le case 
a graticcio di sei diversi secoli è un au-
tentico piacere, come dormire nel castello 
cittadino, trasformato in hotel. E anche 
prendere la cremagliera dello Harz per at-
traversare incantevoli paesaggi e raggiun-
gere il monte Brocken. Riposati e ricchi 
d’ispirazione si prosegue per Kassel, la cit-
tà dei fratelli Grimm e, grazie alla docu-
menta, capitale mondiale dell’arte con-
temporanea. Viene invece dal passato il 
Patrimonio dell’Umanità della città: il 
parco collinare Wilhelmshöhe, perfet-
to connubio di architettura, non solo dei 
giardini, e natura. Nel giugno 2014 si ce-
lebra il 300° anniversario di questo incan-

tevole complesso, e ogni anno da giugno 
a settembre, il primo sabato del mese 
hanno luogo i giochi d’acqua illuminati. 
Dall’Ercole, la monumentale statua di 
inizio Settecento che, con la base, arriva a 
circa 70 m, si osserva l’incantevole spetta-
colo e il bel castello Wilhelmshöhe. 

Indicativamente 47 milioni di anni fa, i 
dintorni di Darmstadt erano costituiti  
da un lago vulcanico circondato dalla  
foresta tropicale. Il Grube Messel è oggi 
uno dei luoghi di rinvenimento di fossili 
dell’Eocene più ricchi al mondo. Lungo  
i sentieri intorno al Grube, nel museo e 
durante le visite guidate si comprende 

molto bene il lavoro dei paleontologi che 
a oggi hanno ritrovato circa 30.000 reper-
ti, tra cui ossa e scheletri di 40 diverse 
specie di mammiferi. 

Anche Francoforte, capitale tedesca della 
borsa e della finanza e punto d’arrivo del 
terzo itinerario, è ricca di storia. Ma senza 
dubbio la cosa più divertente è un tour 
tra i tradizionali locali dove si beve 
l’Apfelwein – il sidro – nel quartiere  
Sachsenhausen.

L’EVENTO

Tesori del sottosuolo e architettura

Sito fossilifero Grube Messel: mostra nel centro visitatoriOfficine Fagus ad Alfeld 

Hannover, riva est del Maschsee
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Natura incontaminata  
e arte nella natura

Patrimoni dell’Umanità UNESCO: natura, paesaggi e giardini

La Germania è ricca di paesaggi interessanti, dove spesso l’intervento umano è stato minimo. Sapevate che oltre  
il 30 per cento del Paese è ricoperto di boschi e foreste? Flora e fauna ricche e in parte uniche sono una promessa  
di esperienze indimenticabili tra la natura. Dal Wattenmeer di fronte alla costa del mare del Nord e le foreste 
primordiali di faggi sull’isola baltica Rügen fino al sito fossilifero Grube Messel in Assia, la Germania sa stupire 
con una natura straordinaria, come nella valle del Medio Reno o nei parchi plasmati con sapienza, oppure nel 
regno dei giardini di Dessau-Wörlitz, nel parco di Muskau e nel parco collinare Wilhelmshöhe.

Alcuni siti restano ampiamente indi-
sturbati come la Grube Messel con i 
suoi fossili, o le antiche foreste di fag-
gi che in cinque regioni diverse testi-
moniano come sarebbe il Paese sen-
za l’interferenza dell’uomo. Anche il 
Wattenmeer antistante la costa del 
mare del Nord si trasforma per opera 
di venti e maree. Altri patrimoni 
UNESCO come la valle del Medio Reno 
diventano importanti paesaggi cultu-

rali solo attraverso la cauta azione 
dell’uomo nel corso dei secoli. Vigneti 
terrazzati, paesini e rocche in cima alle 
colline conferiscono ai Monti scistosi 
della Renania un’atmosfera unica. 

Nei parchi creati ad arte si vivono 
esperienze indimenticabili immersi 
nella natura. Il regno dei giardini di 
Dessau-Wörlitz ha segnato l’apice 
dell’architettura paesaggista del XVIII 

secolo con la sua ampia superficie che 
fonde sapientemente prati e corsi 
d’acqua tra i quali sorgono castelli e 
padiglioni collegati da viali alberati. Il 
parco di Muskau ora si estende sulle 
due sponde del fiume Neisse, in par-
te anche in territorio polacco. Biso-
gna sapere che se si vuole esplorare 
tutto il parco collinare Wilhelmshöhe 
è necessario superare un dislivello  
di quasi 300 metri. Dalla statua di  

Foreste primordiali di faggi in Germania: parco nazionale Jasmund

Regno dei giardini di Dessau-Wörlitz

Valle del Medio Reno: in bici ai piedi della Loreley

Wattenmeer
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Ercole nel punto più altro del complesso 
sgorgano ogni ora 1.200 metri cubi di 
acqua che attraverso cascate e spet-
tacolari giochi scendono fino al ca-
stello per confluire nel suo laghetto. 

A colloquio con Jens Enemark, diret-
tore della segreteria internazionale 
del Wattenmeer a Wilhelmshaven: 

“Con l’appellativo di Patrimonio natu-
rale dell’Umanità UNESCO si conferisce 
un grande riconoscimento a paesag-
gi e habitat naturali. Un Patrimonio 
dell’Umanità è considerato sempre 
più spesso e ovunque come garanzia 
di qualità ed esperienze uniche di-
ventando così particolarmente attra-
ente per il visitatore. Però, il turismo 
di massa danneggia gli habitat  
naturali.”

Quali vantaggi può trarre un paesag-
gio naturale dall’appartenenza a un 
patrimonio mondiale?

“Lo status di Patrimonio dell’Umanità 
ci obbliga a tutelare e conservare il 
Wattenmeer anche in futuro. Confe-
risce una nuova qualità alla collabo-
razione che ne scaturisce, poiché di 
fronte all’umanità ci assumiamo  
una responsabilità condivisa verso  
il Wattenmeer. Ma significa anche ri-
conoscimento dei meriti: si fa parte 

delle destinazioni di punta nel mon-
do. E questo aumenta le possibilità di 
comunicazione.”

Come possono convivere l’afflusso  
turistico e la tutela della natura?

“Il titolo di Patrimonio naturale 
dell’Umanità non è solo collegato con 
l’obbligo di tutelare la natura, ma an-
che di farla conoscere e renderla ac-
cessibile. In questo il turismo svolge 
un ruolo importante. Noi puntiamo 
sull’interazione: trasmettere cono-
scenza ma anche godere della natu-
ra, lasciando che l’esperienza arricchi-
sca il visitatore e poi sviluppare su 
questo la comprensione e sensibilità 
verso tutti i Patrimoni dell’Umanità. 
Nel migliore dei casi questi fattori si 
rafforzano vicendevolmente. Quando 

si trasmette conoscenza si può svi-
luppare un turismo sostenibile e dif-
fondere tra i visitatori la cultura della 
tutela e conservazione del territorio.”

Come è possibile attivare questa sfida?

“Un patrimonio naturale è in egual 
misura opportunità e responsabilità 
per la regione e viceversa. Dovevamo 
cercare e trovare dei partner e invitare 
tutti i visitatori da ogni parte del 
mondo a scoprire il nostro patrimo-
nio naturale. Questo processo, infatti, 
funziona nei due sensi. Prima dell’i-
scrizione al Patrimonio naturale 
dell’Umanità abbiamo dialogato per 
circa 20 anni con la popolazione loca-
le per sviluppane la comprensione. 
Con l’esperienza di oggi possiamo di-
re: la gente abbraccia ciò che è suo.”

Patrimoni dell’Umanità UNESCO: natura, paesaggi e giardini

Sito fossilifero Grube MesselParco collinare Wilhelmshöhe: Ercole e le cascate

Parco di Muskau



Un patrimonio naturale 
dell‘UNESCO: il Wattenmeer
Alla scoperta del Wattenmeer nella Bassa Sassonia: il Wattenmeer è un paesaggio naturale 
unico ed è uno degli ambienti con la maggiore biodiversità della terra. Quest‘area si estende 
per circa 400 km, partendo dalla Danimarca e attraversando lo Schleswig-Holstein sulla 
costa del mare del Nord e la Bassa Sassonia, per arrivare infi ne nei Paesi Bassi.

•  Partecipate a un‘escursione guidata nel Wattenmeer e ammirate 
l‘incredibile fl ora e fauna passeggiando sul fondo del mare del Nord.

•  Assistete alle giornate degli uccelli migratori nel parco nazionale del 
Wattenmeer della Bassa Sassonia: ogni autunno, fi no a dodici milioni 
di uccelli migratori si fermano nel Wattenmeer lungo il loro percorso 
per le terre del sud.

•  In gita nel parco nazionale, potrete assistere da una barca al 
susseguirsi delle maree o scoprire la costa del mare del Nord con 
un tour in bici.

•  Negli uffi ci del turismo di Wilhelmshaven e Cuxhaven potrete 
ottenere maggiori informazioni sui piccoli e grandi abitanti del 
Watt, patrimonio naturale dell‘UNESCO.

Lasciatevi ispirare dalla Bassa Sassonia. 
www.niedersachsen-tourism.com 

Hannover

Il Wattenmeer, 
patrimonio naturale 
dell’UNESCO

Wilhelmshaven

Cuxhaven
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Il turismo al servizio  
della cultura

Dott. Bernecker, cosa hanno di parti-
colare i Patrimoni dell’Umanità?

Attualmente l’UNESCO riunisce 
nell’elenco del Patrimonio dell’Uma-
nità più di 900 siti culturali e naturali 
in oltre 150 nazioni del mondo. Essi 
costituiscono un libro illustrato della 
storia dell’umanità e, collegandosi, 
creano un’affascinante cartina delle 
differenze culturali, delle peculiarità 
regionali, della forza creativa intellet-
tuale e fisica dell’umanità nonché 
della molteplicità delle sue culture. 
L’idea del Patrimonio dell’Umanità si 
basa sulla cognizione che straordina-
rie espressioni culturali dell’uomo e 
siti naturali unici al mondo non sono 
proprietà di una regione o una popo-

lazione, ma costituiscono un’eredità 
comune di tutta l’umanità. Un turi-
sta cinese, ad esempio, può visitare  
la Wartburg con la sensazione che,  
in quanto patrimonio dell’UNESCO,  
è un’eredità che “appartiene” anche  
a lui.

Questo spiega la sua attrattiva come 
meta turistica?

Il marchio UNESCO ha un valore di 
mercato indiscusso in tutto il mondo 
e, idealmente e finanziariamente, 
conviene. I Patrimoni dell’Umanità sono 
indicati in tutte le guide turistiche 

del mondo e il titolo UNESCO incre-
menta il numero dei visitatori che in 
alcuni casi giungono da Paesi lontani.

E quali obblighi comporta per noi il 
Patrimonio dell’Umanità?

Quando il vantaggio economico deri-
vante dallo status di Patrimonio 
dell’Umanità è così elevato, è legittima 
anche la richiesta di investire in loco 
parte dei guadagni conseguiti dal tu-
rismo nella protezione del patrimonio 
stesso. Gli utili derivanti dal prestigio 
turistico possono quindi fungere da 
stimolo economico positivo.

Complessivamente sono 38 i siti tedeschi inseriti nell’elenco dei Patrimoni dell’Umanità dell’UNESCO.  
Sono posti sotto la tutela della Convenzione sulla Protezione del Patrimonio Mondiale, culturale e naturale 
dell’Umanità varata nel 1972 dalla conferenza generale dell’UNESCO. Il dott. Roland Bernecker, segretario 
generale della commissione UNESCO tedesca, spiega il significato del titolo “Patrimonio dell’Umanità 
UNESCO” e cosa deriva dall’applicazione della convenzione.

Deutsche UNESCO-Kommission e. V.

Vivere la storia: fare il pane come nel basso medioevo nel monastero di Lorsch

Dott. Roland Bernecker
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Quali altri aspetti, oltre al finanziario, 
hanno un ruolo importante?

Il turismo legato ai Patrimoni dell’U-
manità deve rispondere delle esigenze 
dello sviluppo sostenibile, come defi-
nito dall’Organizzazione mondiale del 
turismo. In tal senso, la Commissione 
UNESCO Tedesca si impegna, in coo-
perazione con l’associazione “UNESCO-
Welterbestätten Deutschland e. V”, in 
favore di un turismo sostenibile verso 
i Patrimoni dell’Umanità, che coniu-
ghi le esigenze della protezione dei 
monumenti e della natura con gli in-
teressi del marketing.

“Patrimoni UNESCO – turismo cultu-
rale e naturale all’insegna della soste-
nibilità” è il motto del tema dell’anno 
2014 dell’Ente Nazionale Germanico 

per il Turismo (ENGT). Cosa può fare il 
turismo per mantenere il Patrimonio 
dell’Umanità in modo sostenibile?

Spesso troppo turismo mette a ri-
schio l’atmosfera particolare, la spe-
ciale aura e la magia del sito. Turismo 
dedito alla sostenibilità significa dare 
e prendere in egual misura. I panora-
mi delle città storiche, in particolare, 
non sono un insieme di monumenti 
mummificati, ma entità viventi e ha-
bitat vivaci soggetti a cambiamenti 
dinamici. I patrimoni, come ad esem-
pio le piccole città medievali con la 
loro particolare bellezza, non sono in-
teressanti solo per le vacanze, ma an-
che luoghi dove imparare a convivere 
civilmente per uno sviluppo cittadino 
sostenibile. Con questo tema dell’an-
no l’ENGT mostra che il turismo non 

è funzionale solo al divertimento, ma 
ha anche una responsabilità sociale. 
Le esperienze legate alla visita ai pa-
trimoni UNESCO possono avere un 
influsso durevole sullo sviluppo di 
rapporti sociali nel rispetto reciproco.

Visita guidata nel duomo del centro storico di Bamberga

United Nations
Educational, Scientific and

Cultural Organization

German National Tourist Board
Theme for 2014
World Heritage in Germany
with the support of the 
German Commission for UNESCO
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Vivacità e cultura

Reno e Ruhr

Imperatori,  
principi e baroni 
dell’industria.
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L’itinerario UNESCO “Vivacità e cultura” 
parte da Francoforte e costeggia il Reno 
attraverso suggestivi paesaggi, la cui bellezza 
fu apprezzata già dai romani. Magnifici 
castelli si affacciano sulla via che porta 
anche a Carlo Magno, e infine si attraversa 
la Ruhr per tornare sul Reno e raggiungere 
Düsseldorf, paradiso dello shopping e una 
delle città più creative della Germania.

Complesso minerario Zeche Zollverein a Essen
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Reno romantico   Creative Germany   Castelli   Shopping   
Francoforte   Arte moderna   Metropoli Ruhr   Bonn    

Musica   Vivacità e cultura   Navigazione    
Teatro   Parchi nazionali   Fiumi   Loreley 
Düsseldorf   Industria   Carnevale   Design   Vino

Si parte da Francoforte, anche per nave, 
puntando verso Bingen con la famosa 
torre dei topi e Rüdesheim, cittadina 
vinicola incastonata nel meraviglioso pae-
saggio della valle del Medio Reno, un 
Patrimonio dell’Umanità che mostra il suo 
lato migliore se lo si scopre dall’acqua, su-

perando la famosa rupe di Loreley, navi-
gando tra dolci vigneti soleggiati e grazio-
si paesini su entrambe le sponde e più di 
40 splendidi castelli e altere fortezze. 
Oppure allacciate gli scarponcini e attra-
versate questo incantevole paesaggio lun-
go sentieri escursionistici come quello 

delle rocche sul Reno oppure il Rheinsteig. 
Questa tappa si conclude a Coblenza, 
proprio sull’angolo tedesco dove la 
Mosella confluisce nel Reno e una cabi-
novia porta alla fortezza Ehrenbreitstein. 
Magari avete fortuna e assistete al “Reno 
in fiamme”, uno spettacolo estivo con 

Vivacità e cultura

Duomo di Aquisgrana
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barche, luci e fuochi d’artificio che in  
diversi punti illumina la valle del Medio 
Reno conferendole un’aura magica.

Dopo una puntatina a Bonn, ex capitale 
federale, si prosegue per Brühl e i castelli 
Augustusburg e Falkenlust, che dal 
1984 sono iscritti al Patrimonio dell’Uma-
nità come opera unitaria del Rococò tede-
sco. Autentico capolavoro, il castello 
Augustusburg è ancora oggi la magnifica 
cornice per i concerti del castello, che si 
svolgono da maggio ad agosto. La riaper-
tura della sua terrazza nella primavera 2014 
è stata salutata con una sontuosa festa. Dopo 
una breve passeggiata si solca il cancello 
della palazzina di caccia Falkenlust, 
una delle residenze estive predilette del 
principe elettore e arcivescovo Clemens 
August, che da qui andava a caccia con il 
falco. Ma forse voi preferite passare qual-
che ora nel vicino parco divertimenti 
“Phantasialand Brühl”. 

Colonia, la città all’insegna del duomo 
che si erge alto come un gigantesco guar-
diano. Quando fu terminato nel 1880, il 
duomo di Colonia era l’edificio più alto 
al mondo.

Itinerario della cultura industriale

La storia movimentata del bacino della 
Ruhr viene ripercorsa lungo l’itinerario 
della cultura industriale costellato di 
musei come il Museo tedesco dell’estra-
zione mineraria a Bochum, 13 importanti 
insediamenti di epoche diverse e 15 punti 
di osservazione di “panorami della cultura 
industriale”

www.germany.travel/route- 
industriekultur

UN’IDEA IN PIÙ

Festa di Beethoven a Bonn

In settembre la Beethovenfest Bonn,  
uno dei più importanti festival della 
musica al mondo, presenta circa  
70 concerti di orchestre internazionali, 
complessi e solisti in oltre 20 luoghi 
diversi a Bonn e altre località della  
vicina Renania.

www.germany.travel/beethovenfest

L’EVENTO

Valle del Medio Reno: vista sulla rupe di Loreley Scalone d’onore nel castello Augustusburg a Brühl



Prezzo a for-
fait & perso-
nalizzato

Voi scoprite Aquisgrana – a noi il resto

www.aachen-tourist.de

Il nostro consiglio:
Carlo Magno – Poteri Arte Tesori
20.06 – 21.09.2014

Pernottamento/prima colazione, 
visita guidata della città e di una 
delle tre esposizioni.

Da 90,- EURO a persona in stanza doppia

Ulteriori offerte sul sito
www.aachen-pauschalen.de

IT

Il primo patrimonio mondiale dell‘UNESCO in Germania, 2000 
anni di storia, il concorso ippico CHIO conosciuto in 
tutto il mondo, il coloratissimo scenario culturale, il tipico 
mercato natalizio, i deliziosi “Printen” di Aquisgrana – 
La citta di Carlo Magno Vi aspetta!

Scoprire Aquisgrana

© Davis - fotolia
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Oggi non lo è più, ma con oltre sei milioni 
di visitatori l’anno è una delle attrazioni 
turistiche più amate in Germania. Ed è 
un po’ l’emblema della città, insieme al 
carnevale di Colonia, la famosa e pazza 
quinta stagione. Ma i grandi eventi sono 

molto numerosi, tra questi litCOLOGNE 
a marzo – il più grande festival della lette-
ratura – le luci di Colonia in luglio – fuo-
chi d’artificio musicali e un programma 
complementare che dura tutta la giornata 
– o ancora la Notte della musica in au-

tunno. E tra l’uno e l’altro ci sono mera-
vigliose istituzioni culturali come il Mu-
seo Ludwig dove trascorrere il tempo tra 
espressioni della cultura ai massimi livelli.

L’ESPERTO CONSIGLIA

Vivacità e cultura

Museo Ludwig

Innovazione e avanguardia, forma e 
funzionalità, austerità e bellezza:  
il Museo Ludwig di Colonia è dedicato  
al Modernismo in modo coerente, con 
tutte le sue espressioni e contraddizioni. 
La collezione parte con l’inizio del XX secolo 
e rispecchia molto dettagliatamente 
l’evolversi dell’arte fino ad oggi.

www.germany.travel/museum-ludwig

Duomo di Colonia: 
l’altare centrale
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Il duomo di Aquisgrana insieme al suo 
tesoro fu il primo monumento elevato a 
Patrimonio dell’Umanità UNESCO nel 
1978: un imponente edificio ottagonale a 
cupola, che esprime perfettamente l’idea 
di Carlo Magno di un nuovo impero. Il 
2014, anno di Carlo Magno, ha celebrato 
il “padre d’Europa” anche con la mostra 
“Carlo Magno – Potere. Arte. Tesori” e 
l’inaugurazione del Centre Charlemagne 
nel mese di gennaio. Il CHIO di Aqui-
sgrana è invece il re tra gli eventi sportivi 

equestri, mentre i famosi biscotti Aachener 
Printen sono una delizia a dir poco  
principesca. 

A Essen, ad est della Renania, sui fiumi 
Ruhr ed Emscher, si trova invece una cat-
tedrale di tutt’altro genere: il complesso 
minerario Zeche Zollverein, cuore del-
la capitale europea della cultura Ruhr 
2010. Qui per più di 130 anni si è estratto 
e lavorato il carbone, l“oro nero”. Di-
smesse da tempo, ora le miniere sono ac-

cessibili grazie a emozionanti visite guida-
te e il complesso è diventato un 
importante centro culturale, cornice della 
“grande festa della Zeche” che l’ultimo fi-
ne settimana di settembre propone cultu-
ra e fuochi d’artificio. 

Anche Düsseldorf offre arte e cultura in 
tutte le sfaccettature. Questa città sul Reno 
che conquista con il suo stile e savoir-vivre 
è la conclusione ideale dell’itinerario.

Festival della Ruhr

Quello della Ruhr è tra i festival teatrali più 
rinomati d’Europa, un grande evento 
culturale del bacino della Ruhr, che ha le 
sue origini nel dopoguerra e da allora si 
svolge a Recklinghausen da metà maggio 
a metà giugno.

www.germany.travel/ruhrfestspiele

L’EVENTO

Vivacità e cultura

Duomo di Colonia

Complesso minerario 
Zeche Zollverein a Essen

Castelli 
Augustusburg 
e Falkenlust a 
Brühl

Duomo di Aquisgrana

Valle del 
Medio Reno

Tutti i Patrimoni dell’Umanità UNESCO e gli itinerari sono 
disponibili anche come app. su  www.germany.travel/unesco

Düsseldorf, porto Medienhafen
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Dall’attività industriale  
alla storia della cultura

Patrimoni dell’Umanità UNESCO: cultura industriale

Le radici dell’industrializzazione sono da cercarsi in 1.000 attività mineraria, nel carbone e nell’acciaio.  
La visita alla miniera del Rammelsberg, il centro storico di Goslar e l’ingegnoso sistema idrico  
dell’Oberharz documenta i primordi della tecnicizzazione. Nel XIX e XX secolo, importanti siti produttivi 
dell’industria del carbone e dell’acciaio come il complesso siderurgico Völklinger Hütte e il complesso 
minerario Zeche Zollverein a Essen hanno dato un’impronta industriale a intere regioni tedesche e oggi  
sono diventati patrimoni dell’UNESCO.

A volte gli altiforni furono definiti ad-
dirittura come le cattedrali dei tempi 
moderni. Il prof. Meinard Maria Gre-
wemig, direttore generale del Völklin-
ger Hütte – Centro europeo per l’arte 
e la cultura industriale, spiega cosa 
narrano gli impianti dismessi e in che 
modo la loro storia prende vita: “Il 
patrimonio UNESCO Völklinger Hütte 
è un simbolo dell’eredità industriale 
tedesca. L’impianto produttivo per-
fettamente conservato illustra in mo-
do esplicito il fulcro centrale dell’indu-
strializzazione tedesca ed europea: la 
produzione di ferro e il primo stadio 

dell’acciaio. Insieme alla cokeria in cui 
il carbone veniva trasformato in coke, 
Völklinger Hütte rappresenta il sim-
bolo dell’Europa moderna. 

Luogo cult del futuro

Nei 600.000 mq del Völklinger Hütte 
si tocca con mano la produzione del 
ferro grezzo fin dai tempi della fioritu-
ra dell’industrializzazione. Il visitatore 
è immerso nell’estetica particolare 
del mondo industriale del complesso 
e la osserva con stupore. Conforme-
mente al nostro statuto, sviluppiamo 

un luogo di cultura del futuro attra-
verso mostre ed esposizioni.”

Cambiamento continuo

Fino al tardo XX secolo, il bacino della 
Ruhr fungeva da fulcro della produ-
zione industriale tradizionale. La 
transizione da quella realtà a una so-
cietà moderna di conoscenza e servi-
zi ha richiesto un’ampia ridefinizione 
e trasformazione dell’infrastruttura 
industriale disponibile. “Gli impianti 
industriali dismessi sono testimo-
nianze della storia dinamica dell’in-

Ferriera Völklinger Hütte
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dustria tedesca e parlano di lavoro 
duro, sudore e polvere, boom e crisi, e 
anche di cambiamento continuo. Allo 
stesso tempo dimostrano che la ripre-
sa può iniziare anche in luoghi storici, 
che impianti fermi possono essere 
utilizzati in modo totalmente nuovo. 
Come nel caso della miniera e cokeria 
Zollverein, Patrimonio dell’Umanità 
dal 2001” spiega Jolanta Nölle, mem-
bro del consiglio di amministrazione: 
“Oggi Zollverein è un simbolo del 
passato del bacino della Ruhr legato 
all’industria pesante, ma anche della 
nuova metropoli Ruhr”. 

Concerti tra le condutture 

In questo modo l’impianto assume 
una nuova attrattiva turistica come 
monumento industriale. “Il sito origi-
nario mostra la potenza dei processi 
che si svolgevano nella miniera e co-
keria e questi immensi edifici eserci-
tano un grande fascino sul visitatore. 
Turisti da tutto il mondo qui si trova-
no immersi in un periodo importan-
tissimo della storia tedesca, ma ven-
gono a conoscere anche una parte 
della propria storia e tradizione, in 
quanto l’estrazione del carbone è un 
fenomeno globale. E allo Zollverein 
sperimentano qualcosa di completa-
mente nuovo poiché, a livello inter-
nazionale, la conversione di ex im-
pianti industriali in centri culturali è 
ancora scarsamente attuata. E se 
avete l’occasione di assistere a una 
rappresentazione teatrale o a un con-
certo tra chilometri di condutture, 
scoprirete che il fascino rude del luo-
go crea un’atmosfera particolare che 
resterà impressa nella memoria.

Messa in moto virtuale

Insieme alla guida che accompagna 
lungo il sentiero Denkmalpfad ZOLL-
VEREIN® “strada del carbone”, il visita-
tore segue il processo produttivo com-
pleto dall’estrazione del carbon fossile 
alla cokefazione. Un’offerta unica, quan-
tomeno in Europa. Abbiamo trovato 
una modalità di presentazione che, 
senza compromettere le strutture 
originali, illustra molto efficacemente 

il funzionamento e le peculiarità 
dell’impianto. I macchinari vengono 
rimessi in funzione virtualmente at-
traverso un’animazione in 3D. Inoltre 
mostrano dove si inseriscono nel ciclo 
produttivo completo. Un altro punto 
di forza di questo percorso è che si 
viene accompagnati esclusivamente 
da guide adeguatamente formate. 
Questa modalità è molto apprezzata 
dai visitatori perché lascia spazio al 
dialogo.” 

Patrimoni dell’Umanità UNESCO: cultura industriale

Miniera del Rammelsberg, centro storico di Goslar e Oberharzer Wasserwirtschaft: sotto terra in miniera

Complesso minerario Zeche Zollverein a Essen



Potsdam e Brandeburgo
Patrimonio mondiale dell‘Unesco e altro nei pressi di Berlino 

Nel 2014 i castelli, i parchi e i giardini di Potsdam - Brandenburgo saranno autentici e VERDI.

Scoprite l‘eredità culturale prussiana: Con la rassegna “Paradiesapfel“ di Potsdam entrerà in 
scena il parco di Sanssouci dal 18 Aprile al 31 Ottobre. Cottbus stupisce con il suo parco e 
castello di Branitz e le sue celebri piramidi. Neuzelle alletta con il chiostro barocco.

www.prussian-heritage.com
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L’itinerario UNESCO “castelli e 
giardini” inizia e si conclude a 
Lipsia passando per grandi testimo-
nianze della storia tedesca, ancora 
palpabile nei magnifici castelli e 
parchi all’inglese da togliere il fiato, 
e per Dresda, capitale sassone che, 
con la sua bellezza, è famosa nel 
mondo come la “Firenze dell’Elba”.

Castelli e giardini

Eleganza cortese

Sassonia,  
Prussia  
e un  
parco da fiaba.
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Castelli e parchi di Potsdam e Berlino:
sala dei marmi nel castello Sanssouci
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Castelli e giardini

Mercato delle cipolle di Weimar

A Weimar il secondo fine settimana di 
ottobre la cipolla è ovunque: sulle torte, 
nelle zuppe, appesa a treccia o come 
centrotavola. Il mercato delle cipolle di 
Weimar è leggendario. Dalle sue origini 
nel 1653 si è sviluppato fino a diventare 
una delle più grandi feste in Turingia.

www.germany.travel/weimar/ 
zwiebelmarkt

L’EVENTO

Dresda   Castelli e giardini   Rococò  
Letteratura   Parco all’inglese   Vigneti   Passeggiare    
Principe Pückler   Schiller   Lipsia   Classicismo   Barocco     
Federico il Grande   Goethe

Weimar classica:
la biblioteca della duchessa Anna Amalia
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Anche se a Lipsia non troviamo siti 
UNESCO, la città è erede di un impor-
tante lascito: qui ebbe inizio il movimen-
to che diede il via alla Rivoluzione pacifi-
ca del 1989 e portò alla caduta del muro 
di Berlino e alla riunificazione tedesca. 
Weimar, al contrario, ha il suo posto  
assicurato per sempre negli annali della 
cultura. Il patrimonio dell’UNESCO 
Weimar classica comprende i luoghi  
legati a Goethe e Schiller, tra questi anche 
la biblioteca della duchessa Anna Amalia, 
il castello cittadino e il parco sull’Ilm con 

la casa romana e la casa con giardino 
di Goethe. Il festival di Bach che si  
svolge a maggio offre musica classica di 
altissimo livello, mentre per l’Estate di 
Weimar, in luglio e agosto tutta la città 
diventa un solo grande palcoscenico.  
Spostandosi 150 km a nord ecco il regno 
dei giardini di Dessau-Wörlitz, un’o-
pera d’arte complessa che si estende su 
140 kmq. È il primo giardino all’inglese 
in Europa continentale, che crea una  
perfetta armonia tra l’architettura tradi-
zionale e quella paesaggista. 

Il percorso del principe Pückler

Il percorso del principe Pückler si snoda 
per 500 km a sud di Berlino attraverso il 
territorio e la storia della Lusazia. Il tour in 
bicicletta include le attrazioni principali 
della regione collegando una trentina di 
progetti legati a temi quali la cultura indu-
striale, il mondo acquatico e l’architettura 
paesaggistica.

www.germany.travel/ 
fuerst-pueckler-weg

UN’IDEA IN PIÙ

Strada sassone del vino

La strada sassone del vino conduce 
attraverso una delle aree vitivinicole più 
piccole in Germania. Qui l’eredità culturale 
e le tradizioni sassoni passano anche per il 
palato.

www.germany.travel/saechsische- 
weinstrasse

UN’IDEA IN PIÙ

Castelli e parchi di 
Potsdam e Berlino

Weimar classica

Regno dei giardini 
di Dessau-Wörlitz

Parco di Muskau

Tutti i Patrimoni dell’Umanità UNESCO e gli itinerari sono 
disponibili anche come app. su  www.germany.travel/unesco

Lipsia, chiesa di S. Tommaso
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In alcune residenze di questo ‘regno’ si 
possono affittare appartamenti per le va-
canze, ad esempio durante l’Estate dei 
giardini con tantissimi concerti tra maggio 
e settembre. E anche qui si seguono le or-
me di Goethe, che già all’epoca affermò: 
“Qui è infinitamente bello.” Viaggiando 
verso nord si raggiunge Potsdam. Nell’an-
tica città prussiana, un giro sui battelli 
della “flotta bianca” consente di ammirare 
al meglio il patrimonio dell’UNESCO 
castelli e parchi di Potsdam e Berlino. 
Il castello e il parco Sanssouci sono già 
magnifici di per sé, ma insieme al Neues 
Palais, il castello e parco Babelsberg, 
la chiesa del Redentore di Sacrow, il 
castello Glienicke e l’isola dei pavoni 
trasmettono un’immagine di sfarzo tra-
volgente. Tra i must ci sono la visita alla 
colonia russa Alexandrowka con le ti-

piche case in legno, il Festival musicale di 
Potsdam Sanssouci in giugno e la Notte 
dei castelli di Potsdam in agosto. 

A Bad Muskau, un paio d’ore a sud-est,  
il principe Pückler-Muskau – geniale  
architetto paesaggista – creò il Parco di 
Muskau. Ispirandosi alle idee dell’anti-
chità, il principe creò il suo paradiso per-
sonale: simile a un paesaggio naturale, ma 
ricco di prospettive e assi visivi disposti ad 
arte. Quattro villette per le vacanze invi-
tano a trascorrere un soggiorno in grande 
stile nel parco, nel cui Parkcafé potrete 
gustare il gelato “Fürst-Pückler-Eis”, che 
prende il nome dal principe. La tappa 
successiva è Dresda, un capolavoro auten-
tico ed entusiasmante con magnifici edifi-
ci, preziosi tesori artistici e musei ricchis-
simi. Sono talmente numerose le 

attrazioni di fama mondiale offerte da 
Dresda, che una sola visita non basta per 
vederle tutte. Un ottimo motivo per tor-
nare!

Castelli e giardini

Concerti estivi brandeburghesi

I concerti estivi brandeburghesi sono  
un festival musicale che si svolge ogni 
anno tra la metà di giugno e la metà di 
settembre in luoghi storici di tutto il 
Brandeburgo. Dal 1990 la serie di concerti 
propone un programma abbinato al 
festival che invita a scoprire la bellezza 
delle diverse location.

www.germany.travel/brandenburgische-
sommerkonzerte

L’EVENTO

Parco di Muskau: il prato delle lacrime e il Castello Nuovo Castelli e parchi di Potsdam e Berlino: la casa cinese nel parco Sanssouci

Regno dei giardini di Dessau-Wörlitz: scorcio sul lago con castello



Oberlausitz.Entdecken

Muskauer Park 

UNESCO-Welterbestätte seit 2004 
in der Ferienregion Oberlausitz

..........................................................................................................................................................

Am östlichsten Ende Deutschlands und im Dreiländereck zu 
Polen und Tschechien, befi ndet sich die faszinierende Kultur- 
und Ferienregion Oberlausitz. Sie bietet Ihren Gästen einzig-
artige touristische Angebote und grenzenlose Entdeckungen 
einer über 1000-jährigen Kulturregion. Neben der ViaSacra 
ist der Gartenkulturpfad beiderseits der Neiße mit dem Mus-
kauer Park, Gartenkultur von Weltrang.
 

Sachsens einziges Welterbe

Er wurde nach Plänen des Gartenkünstlers, Standesherren und Rei-
seschriftstellers Fürst Hermann von Pückler-Muskau zwischen 1815 
und 1845 angelegt und auch unter den nachfolgenden Besitzern 
nach Pücklers Plänen weiter ausgebaut und wesentlich erweitert. Die 
Parkanlage beiderseits der Lausitzer Neiße befi ndet sich heute in 
Deutschland und in Polen. In seiner gesamten Ausdehnung umfasst 
der Park eine Fläche von etwa 830 ha. Kennzeichnend sind die groß-
räumige Gestaltung, weite Sichtbeziehungen, die unterschiedlich 
intensive, gärtnerische Ausgestaltung der Parkbereiche und künst-
liche Wasserläufe. Ein Spaziergang durch den Park lässt den Betrach-
ter ständig wechselnde, dreidimensionale Bilder erleben, die mit den 
Mitteln der Natur und der Landschaft geschaffen worden sind. Inten-
sive, gemeinsame Bemühungen deutscher und polnischer Denkmal-
pfl eger führten in den letzten Jahren zunehmend zur ganzheitlichen 
Wiederherstellung des Landschaftsparks.

Mehr Information zur Gartenkultur in der Oberlausitz fi nden Sie 
im Internet unter www.oberlausitz.com/gartenkultur

At the spot where Germany, Poland and the Czech Republic 
meet there is the fascinating cultural region and holiday‘s 
region Upper Lusatia. This holiday region offers the visitors 
some unique tourist highlights and boundless discoveries of 
a more than 1000-year-old cultural region. Beside the trina-
tional Via Sacra route the “garden culture path” is on both 
sides of the Neisse River with the UNESCO World Heritage – 
the Muskauer park, garden culture of world rank.
 

Saxony’s only World Heritage

It was laid out between 1815 and 1845 to plans drawn up by Her-
mann Fürst von Pückler-Muskau, a prince, landscape gardener and 
travel writer. Subsequent owners developed the park in accordance 
with von Pückler’s original designs and substantially extended it. 
The park lies either side of the River Neisse, straddling the German-
Polish border. It is spaciously laid out over an area of approxima-
tely 830 hectares and offers broad vistas and different intensities 
of landscaping. As they walk through the park, visitors experience 
constantly changing three-dimensional images created with natural 
resources and the landscape. Thanks to the concerted efforts of 
German and Polish conservationists, this traditionally landscaped 
park has been fully renovated over recent years.

Further information about Upper Lusatia, region of gardens you 
will fi nd on www.oberlausitz.com/gartenkultur

Marketing-Gesellschaft 
Oberlausitz-Niederschlesien mbH
Tzschirnerstraße 14a · 02625 Bautzen, Germany
Telefon: +49 (3591) 48770 · Fax: +49 (3591) 487748
info@oberlausitz.com · www.oberlausitz.com

Stiftung „Fürst-Pückler-Park Bad Muskau“
Tourismuszentrum Muskauer Park · Neues Schloss
02953 Bad Muskau, Germany
Telefon: +49 (35771) 63100 · Fax: + 49 (35771) 63109 
info@muskauer-park.de · www.muskauer-park.de
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Sulle orme di guerrieri  
e ‘belli spiriti’

Patrimoni dell’Umanità UNESCO: castelli e rocche

Originariamente furono eretti dai potenti dell’epoca a scopo di rappresentanza o difensivo, ma oggi i castelli e le 
rocche storiche sono monumenti che esercitano un’attrazione quasi magica sul visitatore. I castelli e parchi di 
Potsdam e Berlino sono legati all’immagine dello splendore e della gloria prussiana grazie alle impronte lasciate 
da generazioni di re. La residenza e il giardino di corte di Würzburg trasmettono una meravigliosa immagine 
del barocco nella Germania meridionale. Questo viaggio nel tempo si addentra poi nel rococò dei castelli 
Augustusburg e Falkenlust a Brühl. Nell’imponente e possente fortezza Wartburg vicino a Eisenach si trova, 
oltre alle orme di guerrieri medievali, anche un simbolismo ricco di storia e cultura: dalla leggendaria guerra dei 
cantori all’operato di santa Elisabetta, dal rifugio di Martin Lutero all’unità tedesca. L’interesse nei loro confronti è 
ulteriormente rafforzato dalla rispettiva iscrizione al patrimonio UNESCO.

Castelli e parchi di Potsdam e Berlino: il Neues Palais nel parco SanssouciCastelli Augustusburg (in alto) e Falkenlust (in basso) a Brühl
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Il prof. Michael Rohde, direttore  
generale della fondazione Stiftung 
Preußische Schlösser und Gärten  
afferma: “Ogni anno milioni di visita-
tori si recano a Potsdam e Berlino. 
Sanssouci è di gran lunga il parco più 
famoso della Germania, in cui cultura 
e natura si fondono.

I visitatori percepiscono la particola-
rità dell’architettura dei giardini

La bellezza di queste oasi verdi agisce 
sull’animo, risvegliando ricordi e la 
voglia di natura. 300 anni di architet-
tura dei giardini rappresentano un 
enorme patrimonio di esperienza. 
L’arte del giardinaggio paesaggista 
continua a influenzare i gusti con la 
sua varietà e ricchezza: giardini archi-
tettonici francesi, pittoreschi parchi 
all’inglese, arte cinese e olandese, an-
tichità e neoclassicismo, citazioni let-
terarie e dell’umanesimo, aranceti, 
frutta e fiori decorativi, cascate e al-

beri esotici ornano ampi prati. Il visi-
tatore percepisce la particolarità di 
quest’arte, cerca questi luoghi di pa-
ce o di socializzazione, accoglie le of-
ferte del teatro nei giardini o della 
musica all’aperto, apprezza la bellez-
za della natura in ogni stagione. Le 
consulenze di giardinaggio, come le 
mostre e offerte speciali, sono sem-
pre accolte con grande interesse. I 
giardinieri responsabili di queste me-
raviglie forniscono continuamente 
informazioni accurate.”

Un affascinante tuffo nel passato

I palazzi di rappresentanza del passato 
sono oggetto di grande cura e torna-
no ad essere attraenti per il pubblico. 
“Il passato e l’esperienza storica affa-
scinano le persone”. Ne è convinto il 
prof. Gerd Weiß, presidente della  
Sovrintendenza assiana per i beni 
culturali e dell’Associazione dei tutori 
dei monumenti statali. “Non solo i 

grandi palazzi stimolano il turista a 
una visita, anche i centri storici come 
quelli di Bamberga, Stralsund e 
Quedlinburg attraggono i visitatori 
quanto le grandi cattedrali. Senza 
una politica costante di conservazio-
ne, gli edifici perdono il loro fascino 
per il turista. Peraltro, le entrate pro-
venienti dal turismo consentono di 
investire in manutenzione e miglio-
rare l’offerta di intrattenimento. Ad 
affascinare il visitatore è il tuffo nel 
passato che si fa visitando palazzi, 
castelli o centri medievali raccolti. 
Gran parte del fascino del viaggio è 
l’esperienza, l’immergersi nella vita 
quotidiana di tempi e mondi lontani.

Wartburg Residenza e giardino di corte di Würzburg: lo scalone d’onore



UNESCO WORLD HERITAGE IN 
SAXONY-ANHALT – EXPLORE IT YOURSELF.

www.saxony-anhalt-tourism.eu

QUEDLINBURG
The former imperial palace at Quedlinburg, situated in the 
northern foothills of the Harz Mountains along the ‘Roma-
nesque Road’, is one of Germany’s most signifi cant historical 
monuments. The Old Town, featuring an ensemble of more 
than 2 000 half-timbered buildings built over the course of 
eight centuries, is a UNESCO World Heritage site. Highlights 
include the collegiate church of St Servatius, home to 
the tomb of Henry the Fowler and to a famous cathedral 
treasure, the Münzenberg quarter, as well as the Church of 
St Wigbert with its Ottonian crypt. | www.quedlinburg.de

LUTHER MEMORIALS IN EISLEBEN AND WITTENBERG
As both authentic stages of Reformation history and 
UNESCO World Heritage sites, Eisleben and Wittenberg 
provide a view of the life and works of Martin Luther from 
up close. There is plenty to discover on a Luther tour. In 
recent years, the building-complex where Luther was born, 
the house where Luther died in Eisleben and Melanchthon 
House in Wittenberg have all been rebuilt. The refurbished 
structures and new permanent exhibitions whisk visitors 
away to the Age of Reformation. | www.visit-luther.de

GARDEN KINGDOM OF DESSAU-WÖRLITZ
No landscape refl ects the educational ideals of the Enlight-
enment quite as much as the Garden Kingdom of Dessau-
Wörlitz. The gardens, palaces and interiors have existed for 
over 200 years and continue to impress visitors through their 
harmonious relation to the natural world. Together, the park 
complexes in Wörlitz and Oranienbaum, the Luisium and 
Mosigkau palaces in Dessau, and the Sieglitzer Park make 
cultural history come alive – from the baroque era through 
rococo and neoclassicism. | www.gartenreich.com

BAUHAUS AND MASTER HOUSES IN DESSAU
Together, the Walter Gropius designed Bauhaus structures 
and the Master Houses of Dessau provide insight into mo-
dernity. Exhibitions, guided tours, events and the chance to 
stay at one of these authentic locations overnight make this 
architectural icon an exceptional experience. Currently, the 
Gropius and Moholy-Nagy Master Houses, destroyed during 
WWII, are being rebuilt. This means that, as of May 2014, 
the entire Master House estate ensemble will once again be 
made accessible. | www.bauhaus-dessau.de

A HEARTLAND OF GERMAN AND 
EUROPEAN HISTORY, SAXONY-ANHALT 
FEATURES FOUR UNESCO WORLD HERITAGE 
SITES: QUEDLINBURG’S OLD TOWN, 
THE BAUHAUS SITE AND MASTER HOUSES 
OF DESSAU, THE GARDEN KINGDOM OF 
DESSAU-WÖRLITZ, AND THE LUTHER 
MEMORIALS IN WITTENBERG AND EISLEBEN.

MOSIGKAU 
PALACE

CASTLE CHURCH 
WITTENBERG

BAUHAUS 
DESSAU

QUEDLINBURG www.bayreuth-tourismus.de

 

Stadt Ba yreuthVivere l’età barocca di  Bayreuth

Scoprite il mondo di 

Marchesa di Bayreuth
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Epoca romana e stile di vita

Più grande, più bello, più antico

Gara di  
cultura nella 
Germania  
meridionale.



61

L’itinerario UNESCO “Epoca 
romana e stile di vita” parte da 
Francoforte e si snoda nella  
Germania meridionale, terra acco-
gliente e dalla grande eredità musi-
cale. Un viaggio attraverso paesaggi 
bavaresi da sogno e luoghi affasci-
nanti come Würzburg, Bamberga, 
Bayreuth, Norimberga, Ratisbona e 
la capitale della Baviera, Monaco.

Centro storico di Bamberga: insieme al guardiano notturno

Più grande, più bello, più antico

Gara di  
cultura nella 
Germania  
meridionale.
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Epoca romana e stile di vita

Allegria   Norimberga   Römer   Giardini della birra   Archeologia    

Limes   Monaco   Musica   Francoforte   Richard Wagner    

Epoca romana e stile di vita   Barocco    
Medioevo   Centri storici   Vino

A Francoforte sul Meno incontriamo nuo-
vamente Johann Wolfgang von Goethe, 
che nacque qui nel 1749. La sua casa nata-
le è oggi un museo. Un paio di chilometri 
a nord sorge Bad Homburg, dove iniziava 
il Limes altogermanico-retico, confine 
eretto dai Romani per difendere il loro 
impero dai barbari. Sebbene si rivelò inu-
tile, la costruzione più lunga della storia 
romana con le stazioni militari fortificate 
è sempre impressionante. Saalburg è in 
assoluto l’unica di queste fortificazioni a 
essere stata integralmente ricostruita. Il 
modo migliore per visitarla è l’abbina-

mento con il “percorso di Saalburg” di 2,4 
km attraverso i monti del Taunus e intor-
no al Saalburg. 

A Würzburg, un’ora più a sud-est, al limi-
tare del centro cittadino si erge in tutta la 
sua bellezza uno dei palazzi più sontuosi 
d’Europa: la Residenza e il giardino di 
corte, costruita tra il 1720 e il 1744 come 
sede dei principi vescovi sotto la direzione 
di Balthasar Neumann, l’architetto di 
spicco del barocco tedesco. I migliori ma-
stri costruttori, scultori, stuccatori e pitto-
ri del tempo crearono un monumento di 

Strada del Limes

La Strada del Limes, una delle strade  
a tema più amate della Germania, si 
snoda per circa 700 km collegando  
Bad Hönningen sul Reno a Ratisbona 
passando per monumenti romani e  
tante attrazioni di altre epoche nei  
Länder Renania-Palatinato, Assia, 
Baden-Württemberg e Baviera.

www.germany.travel/limes-strasse

UN’IDEA IN PIÙ

Confine dell’impero romano: Limes altogermanico-retico, la porta principale della fortificazione Saalburg vicino a Bad Homburg
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altissimo livello, dove già solo l’immenso 
affresco sul soffitto dipinto da Giovanni 
Battista Tiepolo avrebbe meritato l’iscri-
zione al Patrimonio dell’Umanità. Questo 
stupefacente complesso architettonico fa 
da grandiosa cornice alla festa di Mozart 
che si svolge a giugno e alla festa estiva 
del vino nei giardini di corte. 

Nei progetti dell’imperatore Enrico II, che 
nel 1007 scelse Bamberga come sua resi-
denza, la città sarebbe diventata potente e 
bella come la Roma di un tempo. Ma il 
centro storico di Bamberga, Patrimo-
nio dell’Umanità insieme al municipio e 
l’antica corte, seguì uno schema diverso: 
ai vertici di una croce cristiana virtuale 

sorgono le quattro collegiate del cen-
tro storico e nell’intersezione degli assi si 
erge il duomo con i suoi quattro impo-
nenti campanili.

Francoforte e il sidro

A Francoforte si fanno bellissimi sogni dopo 
qualche bicchiere di Apfelwein, il vino di mele 
o sidro, detto anche “Stöffche” dagli intendi-
tori. Il centro mondiale della cultura del vino 
di mele è senza ombra di dubbio il quartiere 
Sachsenhausen, dove locali di vecchia tradi-
zione promettono serate indimenticabili.

www.germany.travel/frankfurt/ 
sachsenhausen

L’ESPERTO CONSIGLIA

Francoforte sul Meno: il municipio “Römer”
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UN’IDEA IN PIÙ

Teatro margraviale dell’opera a Bayreuth:
vista sul palcoscenico

Il Festspielhaus di Bayreuth

Il teatro Festspielhaus di Bayreuth sulla 
collina verde è un’altra incantevole 
attrazione della città. Con un’architettura 
unica e un’acustica eccezionale, è tra i 
teatri dell’opera più importanti al mondo. 
Già nel 1976 vi si svolse il primo Festival di 
Richard Wagner, che rappresenta ancora 
oggi uno degli eventi culturali di spicco 
dell’estate tedesca.

www.germany.travel/bayreuth/ 
festspielhaus
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Sulla facciata è custodito il famoso emble-
ma della città, il cavaliere di Bamberga 
del XIII secolo, statua raffigurante presumi-
bilmente Enrico II realizzata da un artista 
ignoto. Si può osservare più da vicino pri-
ma o dopo uno dei concerti d’organo gra-
tuiti che si svolgono ogni domenica alle 12 
da maggio a ottobre. Nella “giornata della 
birra” in aprile scoprirete un’altra specialità 
di Bamberga: la Rauchbier, birra affumicata, 
cioè scura e dal sapore di prosciutto affumi-

cato. Il “BierSchmecker Tour” è il tour dedi-
cato alla cultura della birra locale, ai birrifici 
e naturalmente alle tante Kneipe (osterie) 
della città vecchia dove, ovviamente, la 
Rauchbier è disponibile tutto l’anno. 

A soli 70 km da Bamberga sorge Bayreuth, 
nota in tutto il mondo per il Festival di 
Richard Wagner e il teatro margraviale 
dell’opera, completato nel 1750 dopo so-
li 4 anni di lavori. Con il castello nuovo, 

l’Eremitage e il castello Fantasie è tra gli 
edifici più straordinari del XVIII secolo. 
Altrettanto fantastica è l’atmosfera che si 
respira durante la festa d’estate Burgerfest 
di Bayreuth caratterizzata da un vivace 
programma complementare. Norimberga 
dista solo pochi chilometri. La città dei 
biscotti natalizi speziati Lebkuchen, della 
fortezza imperiale e di Albrecht Dürer 
merita una visita anche senza l’appellativo 
di patrimonio UNESCO.  

Confine dell’impero romano:
Limes altogermanico-retico

Centro storico di Bamberga

Residenza e giardino 
di corte di Würzburg

Teatro margraviale 
dell’opera a Bayreuth

Centro storico di Ratisbona 
con lo Stadtamthof

Centro storico di Norimberga: piazza della porta “Tiergärtner” Residenza e giardino di corte di Würzburg

Tutti i Patrimoni dell’Umanità UNESCO e gli itinerari sono 
disponibili anche come app. su  www.germany.travel/unesco
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Proseguendo ancora un po’ verso sud-est 
ecco Ratisbona, la città con la più alta 
densità di Kneipen in Germania. Ma non 
sono loro il Patrimonio dell’Umanità cit-
tadino, e neppure il famoso coro di voci 
bianche Regensburger Domspatzen, i passe-
rotti del duomo di Ratisbona, bensì il 
complesso degli edifici storici del 
centro e lo Stadtamthof. I 2.000 anni 
di storia cittadina sono ben visibili nelle 
piazze e negli edifici da cui emana un’at-
mosfera che le parole non riescono a de-

scrivere. In giugno il centro cittadino ospita 
anche le Giornate della musica antica, in 
luglio si svolge il Festival del castello Thurn 
und Taxis. E non dimenticate di acquista-
re un vasetto della famosa senape dolce 
Hausmachersenf di Luise Händlmaier.  
Potreste assaggiarlo di lì a poco, una volta 
a Monaco, conclusione del tour, mentre 
gustate un paio di gustosi Weisswurst,  
le salsicce bianche tipiche della città. 

Africa Festival Würzburg

L’Africa Festival Internazionale sui prati 
lungo il Meno a Würzburg è il più grande 
appuntamento con la musica e cultura 
africana in Europa. L’indirizzo migliore per 
chi desidera ascoltare la musica da Aruba, 
Burkina Faso, Gambia, Ghana, Mali,  
Capo Verde, Senegal o Nord Africa.

www.germany.travel/africa-festival

L’EVENTO

Germania culinaria

Con oltre 200 cuochi stellati, la Germania 
è una destinazione da gourmet. Una 
selezione degli chef più quotati e dei 
ristoranti in Germania è disponibile su

www.germany.travel/kulinarik

L’ESPERTO CONSIGLIA

Monaco, chiesa di Nostra Signora e Nuovo Municipio

Centro storico di Ratisbona con lo Stadtamthof



 BAMBERGcard

www.bamberg.info

Gültigkeitszeitraum  

von / bis 

Unterschrift

Un viaggio nel tempo attraverso dieci secoli vi aspetta! 
Scoprite un tutt’uno artistico in cui la storia rivive.

www.bamberg.info/en

La città insulare
Il centro vivace di Bamberga. Con in-
numerevoli, piccoli negozi specializzati 
tra le mura storiche, più di 30 negozi di 
antiquariato, café e locande accoglienti: 
un sogno per fare shopping e passeg-
giare.

La città diventa un unico palcoscenico: 

Bamberga incanta: 18 - 20 luglio 2014
Festival del blues e del jazz: 11-17 agosto 2014
Mercato dell‘antiquariato: 3 ottobre 2014

Bamberga. Il fascino del patrimonio culturale mondiale

La città degli orti
Sin dal Medioevo, i contadini piantano 
le loro verdure in città. Su grandi super-
� cie del centro o dietro il grande arco 
della porta delle loro tipiche abitazioni.  
Bamberga è famosa anche come città 
della birra con nove birri� ci.

Il tour „BierSchmecker®“  

Scoprite la città della birra Bamberga con lo 
zaino in spalla, boccale e buoni per le diverse 
birre speciali della città.

  Solo 22,- € a persona

il fascino di un
patrimonio dell‘umanita‘

La città arroccata
Il cuore del patrimonio mondiale con 
chiese e monasteri imponenti, abitazio-
ni e palazzi sontuosi, piazzette aggro-
vigliate e vicoli stretti. Un centro storico 
romantico e autentico � n nei dettagli.

Il vostro accompagnatore personale: 
la BAMBERGcard!

�  Visita guidata o audio-guida
�  Entrata in 7 musei
�   Viaggi gratuiti a bordo degli autobus 

cittadini

 Solo 12,- € a persona
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“Uno sguardo al passato  
è sempre anche uno sguardo 
al futuro”
Il tema UNESCO “storia del pensiero e della cultura” collega luoghi che documentano le più diverse epoche e 
momenti di svolta dello sviluppo sociale: le palafitte preistoriche ai piedi delle Alpi, i monumenti architettonici 
romani, il duomo e la chiesa di Nostra Signora a Treviri, il Limes altogermanico-retico, i luoghi comme-
morativi di Lutero a Eisleben e Wittenberg e il municipio e la statua di Orlando a Brema. Pietre miliari 
della storia dell’arte contraddistinguono la Weimar classica, il teatro margraviale dell’opera a Bayreuth e 
l’isola dei musei a Berlino. Un viaggio con il dott. Stefan Rhein, direttore della Fondazione luoghi comme-
morativi di Lutero in Sassonia-Anhalt.

“Patrimonio culturale dell’Umanità: 
per molti questo appellativo ha un si-
gnificato solo di passato, è rivolto so-
lo a ciò che fu. Ma uno sguardo al 
passato è sempre anche uno sguardo 
al futuro. La domanda “da dove” si 
abbina alla domanda “verso dove”. 
Pertanto una visita ai patrimoni cul-
turali dell’UNESCO è sempre anche 
un percorso attraverso i tempi, i luo-
ghi e verso i personaggi determinanti 
fino a oggi non solo per l’umanità, 
ma anche per la singola persona.

I patrimoni UNESCO in Germania do-
cumentano una storia del pensiero e 
della cultura che perdura da millenni. 
Le palafitte preistoriche intorno al lago 
di Costanza conducono il visitatore ai 
primi insediamenti agricoli intorno 
alle Alpi. La Porta Nigra, le terme impe-
riali e il duomo a Treviri, forse la città 
più antica in Germania, testimoniano 
lo splendore e il declino dell’epoca ro-
mana più di 2.000 anni fa. Resti, scavi 
e ricostruzioni lungo il Limes altoger-
manico-retico documentano anche la 
necessità di difendersi dalle rivendi-
cazioni di potere e di occupazione. I 

luoghi commemorativi di Lutero a  
Eisleben e Wittenberg portano alla 
nascita e ai cambiamenti radicali  
della Riforma, mentre il municipio e 
la statua di Orlando a Brema testi-
moniano l’insorgere della consapevo-
lezza della borghesia.

Induzione di dinamiche culturali e 
sociali

Dr. Stefan Rhein: “La Riforma, l’Illumi-
nismo e il Classicismo hanno influen-
zato la cultura dei loro contempora-
nei e avviato dinamiche culturali e 
sociali presenti ancora oggi come la 
compartecipazione all’educazione, la 
nascita dei diritti individuali dell’uo-
mo e molto altro ancora.

A spasso tra le epoche

Il teatro margraviale di Bayreuth è la 
più bella dimostrazione di come la 
nobiltà si rese benemerita dell’arte. 
Costruito alla metà del XVIII secolo 
dalla margrava Guglielmina, sorella 
del re prussiano Federico il Grande, è 
uno degli esempi più eccelsi del tardo 

barocco italiano. Pochi anni dopo, a 
Weimar, in Turignia, Goethe e Schiller 
erano impegnati a lasciare alla lette-
ratura tedesca alcune delle loro opere 
migliori. A Weimar si percepisce il ge-
nio di questi poeti. La visita all’isola 
dei musei di Berlino, uno dei più stra-
ordinari complessi museali d’Europa, 
offre una rassegna ancora più con-
centrata di passaggi tra le diverse 
epoche della storia della cultura.

Sperimentare una nuova dimensione 
della storia

Dr. Stefan Rhein: “Vedere, ascoltare, 
toccare, respirare la storia dell’uma-
nità: ciò significa una dimensione 
completamente nuova dell’esperien-
za rispetto ai libri di storia. Lo dimo-
stra anche il mio vissuto quotidiano 
nella casa di Lutero a Wittenberg: so-
no proprio i visitatori stranieri a per-
cepire il fascino del luogo e sentono 
la quintessenza della vita del Rifor-
matore in modo spesso molto esi-
stenziale, lasciandosi coinvolgere 
emotivamente. È il fascino del nostro 
patrimonio UNESCO.”

Patrimoni dell’Umanità UNESCO: storia del pensiero e della cultura
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Da sin. in senso orario: architetture romane, duomo e chiesa di Nostra Signora a Treviri: la Porta Nigra Teatro margraviale dell’opera a Bayreuth. Luoghi commemorativi di Lutero a 
Eisleben e Wittenberg: Grande auditorio nella casa di Lutero a Wittenberg. Limes: lla torre a Rheinbrohl. Palafitte preistoriche: Sipplingen-Osthafen – ricercatore subacqueo al lavo-
ro. Municipio e statua di Orlando a Brema: il municipio. Isola dei musei a Berlino: l’Alte Nationalgalerie. Weimar classica: sala nel palazzo di residenza
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Spiritualità e ospitalità

Celeste e terreno

Conventi, 
chiese e  
cattedrali. 
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Luoghi solenni dello 
spirito, dell’intelletto  
e dell’ospitalità caratteriz-
zano questo itinerario  
UNESCO attraverso  
le regioni occidentali  
e sud-occidentali com-
prendenti le aree viti
vinicole della Mosella,  
la Bergstrasse assiana,  
il Palatinato, il Baden  
e il Württemberg. E che 
riporta indietro nel tempo, 
quando a caratterizzare il 
paesaggio non erano solo i 
campanili, ma anche le 
ciminiere e le ferriere.

Celeste e terreno

Conventi, 
chiese e  
cattedrali. 

Monastero di Maulbronn: l’emblema del monastero: 
il lavatorium con la fontana a tre vasche
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Spiritualità e ospitalità

Spiritualità e ospitalità   Vigneti   Stoccarda   
Römer   Confortevolezza   Terme  Romanico   Vita monastica   
Cultura industriale   Fiumi   Chiese   Castello di Heidelberg   
Giardino officinale   Colonia

Scorgerete a lungo l’immagine del duomo 
nello specchietto retrovisore quando la-
scerete Colonia per raggiungere Treviri.  
Il patrimonio UNESCO architetture 
romane, duomo e chiesa di Nostra  
Signora fa di Treviri, che si dice la città più 
antica in Germania, un vero monumento 
della storia. Già i testimoni di 400 anni 
di storia romana come l’anfiteatro, le 

terme imperiali e Barbarathermen, la 
basilica di Costantino e ovviamente 
l’antica Porta Nigra, emblema della città, 
sono attrazioni di rango mondiale. Il  
duomo di Treviri, che in maggio e giugno 
ospita le Giornate dell’organo, e la vicina 
chiesa di Nostra Signora completano 
un’immagine davvero meravigliosa. 
Ugualmente impressionante è la festa 

Altstadtfest che si svolge in giugno innanzi 
a questa cornice storica. Il Museo statale 
renano di Treviri custodisce un reperto 
speciale: il più grande tesoro di monete 
d’oro dell’era imperiale romana. Un’epoca 
alla quale riporta anche la via di Ausonio, 
un sentiero sulle strade romane tra i rilievi 
dello Hunsrück verso Treviri, che segue le 
orme del poeta romano Ausonio. 

Architetture romane, duomo e chiesa di Nostra Signora a Treviri: la Porta Nigra
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È imponente anche l’impianto siderurgico 
Völklinger Hütte, un centinaio di chilo-
metri a sud, nel Saarland, l’unica ferriera 
del tempo della fioritura dell’industria 
metallifera nel XIX e XX secolo conserva-
ta interamente nel suo stato originale. Il 
percorso circolare di almeno sei chilome-
tri conduce innanzi ai capolavori dell’in-
gegneria del tempo, passando da altiforni 
dell’altezza di campanili e soffianti gigan-
teschi. Inoltre, da aprile a novembre lo 
ScienceCenter Ferrodrom invita a scopri-
re Völklinger Hütte in modo interattivo. 
Puntiamo verso Lorsch, in Assia: la mera-

vigliosa Königshalle presumibilmente  
risalente alla metà del XI secolo e perfet-
tamente conservata è quanto resta di un 
centro spirituale europeo il cui periodo  
di grande splendore perdurò fino nell’era 
moderna. Il monastero di Lorsch, fon-
dato nel 764 e diventato nel tempo 
un’importante abbazia benedettina, van-
tava una tra le più grandi e importanti bi-
blioteche del medioevo. Nel 2013 il tratta-
to di farmacologia “Lorscher Arzneibuch” 
proveniente da essa è stato dichiarato  
documento Patrimonio dell’Umanità 
dall’UNESCO.  

Museo storico del Palatinato a Spira

Il Museo storico del Palatinato espone  
un patrimonio immenso. Il Museo del 
vino è la sola collezione enologica di 
questo genere al mondo ad aver aperto  
le porte al pubblico. Custodisce un vino 
particolarmente pregiato: il vino più 
antico al mondo rimasto allo stato fluido.

www.germany.travel/speyer/ 
historisches-museum

L’ESPERTO CONSIGLIA

Germania enologica

Le 13 regioni vitivinicole tedesche, ognuna 
con la sua cultura e tradizione, producono 
una grande varietà di ottimi vini. I vitigni 
più importanti sono Riesling, Silvaner e 
Rivaner, per i vini rossi lo Spätburgunder 
(pinot nero). Alla vostra salute!

www.germany.travel/weinland

L’ESPERTO CONSIGLIA

Ferriera 
Völklinger Hütte

Monastero di Lorsch

Duomo di Spira

Monastero di 
Maulbronn

Architetture 
romane, duomo 
e chiesa di Nostra 
Signora a Treviri

Monastero di Lorsch

Tutti i Patrimoni dell’Umanità UNESCO e gli itinerari sono 
disponibili anche come app. su  www.germany.travel/unesco
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Nel 2014 ricorre il 1250° anniversario della 
fondazione del monastero, festeggiato ade-
guatamente con mostre speciali, rappre-
sentazioni teatrali, concerti, e l’inaugura-
zione del parco del patrimonio mondiale. 
Un ottimo motivo per far festa. Appena 
40 km più a sud si erge il duomo di Spi-
ra: possente e magnifica, la chiesa roma-
nica più grande al mondo poggia su una 
pianta a croce. Il duomo è il simbolo per 
eccellenza dell’era imperiale nel medioe-
vo. La cripta conservata intatta è di per sé 
una grande attrazione. Lo stesso vale per 
il “Domnapf”, il bacino di una fontana 
della capacità di 1.560 litri antistante il 
portale principale del duomo che veniva 
riempito di vino all’insediamento di un 
nuovo vescovo. Magari è proprio questa 
tradizione l’origine della festa “Wein am 

Dom” (vino davanti al duomo), quando 
in primavera i viticoltori presentano i loro 
vini. In autunno, i concerti delle Giorna-
te internazionali della musica si svolgono 
nelle chiese più importanti, offrendo 
un’ottima occasione per conoscere le altre 
splendide chiese di Spira. 

Anche nella vicina Heidelberg si può sor-
seggiare un ottimo bicchiere di vino. La 
città, tra il ponte vecchio e l’imponente 
castello, è la quinta essenza di un roman-
ticismo fiabesco. Ancora un po’ più a sud 
si giunge al complesso monastico medie-
vale di Maulbronn, il meglio conservato a 
nord delle Alpi, dove si comprende molto 
bene come si svolgeva la vita monastica: 
imponenti edifici di servizio e abitativi, 
sale e chiostri, il muro fortificato con torri 

e merli, il tutto conservato come era  
originariamente. Questa autenticità fa  
di Maulbronn una straordinaria testimo-
nianza dell’architettura romanica e gotica. 
Nel 2014 ricorre il ventennale dell’iscri-
zione del monastero al patrimonio  
UNESCO, mentre nella vicina Stoccarda, 
capitale del Land, si rende omaggio 
all’automobile e all’arte. Alla prima nei 
magnifici musei di due importanti mar-
chi automobilistici, alla seconda nella 
Galleria statale e nel grande teatro che 
ospita opera lirica, balletto e teatro.

Castello illuminato a Heidelberg

Tre volte all’anno, precisamente in giugno, 
luglio e settembre, alle 22.15 migliaia di 
spettatori puntano lo sguardo sul castello 
aspettando affascinati l’inizio dello 
scintillante spettacolo di luci e fiamme  
che lo illumina suggestivamente.

www.germany.travel/heidelberg/schloss

L’EVENTO

Duomo di Spira Stoccarda, il parco del castello

Heidelberg: ponte vecchio sul Neckar, castello e centro storico
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UN’IDEA IN PIÙ
Barocco a Saarbrücken

Poco distante da Völklingen, la città di 
Saarbrücken, capitale del Land, stupisce  
i visitatori con un insieme ben riuscito  
di stile di vita moderno e architettura 
barocca. La chiesa Ludwigskirche è tra  
le stilisticamente più pure e belle chiese 
barocche protestanti in Germania. 
Insieme agli edifici che la circondano,  
crea un insieme architettonico di  
grande pregio.

www.germany.travel/saarbruecken

Völklinger Hütte:
tra gli altiforni
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Tra fede e potere
Duomi meravigliosi come quelli di Aquisgrana, Hildesheim, Colonia, Spira e Treviri definiscono l’importante 
profilo architettonico delle città tedesche. Qui si tocca letteralmente con mano la connessione tra rivendicazione 
di potere, ricchezza e devozione. I luoghi di pellegrinaggio come il santuario “Die Wies” nello Pfaffenwinkel 
fondono, non solo per i pellegrini, le più elevate esigenze estetiche del tempo con una profonda tradizione di fede. 
Meravigliosi complessi monastici come il monastero di Maulbronn, l’abbazia benedettina di Lorsch e l’isola 
monastica Reichenau riportano in vita per i turisti la storia della fede e del pensiero.

Numerose chiese e monasteri sorse-
ro come centri della vita sociale e in-
tellettuale, ma pochissimi divennero 
parte di una particolare eredità cul-
turale e, successivamente, anche un 
luogo di interesse turistico. “Questo 
dipendeva dalla loro storia”, confer-
ma il prof. Michael Brandt, direttore 
del Museo del duomo a Hildesheim.

L’influenza dei luoghi di culto nella 
società

“Di fatto questi luoghi non sono mai 
stati costruiti solo per pregare, ma 
come centri che interagivano con la 
società in modi diversi. Questo vale 
soprattutto per quelli che sono stati 
iscritti al Patrimonio dell’Umanità 
dell’UNESCO, e oggi viene vissuto 
nelle forme più diverse. A Lorsch, per 
esempio, trova espressione la conce-

zione della ‘chiesa come essenziale 
veicolo di trasmissione culturale’ an-
che nell’apertura verso le altre reli-
gioni mondiali.”

I monasteri come testimonianze di 
vita alternativa

La prof. Barbara Schock-Werner, da 
tempo architetto responsabile del 
duomo di Colonia, traccia un ponte dal 
passato a oggi: “I monasteri sono te-

Patrimoni dell’Umanità UNESCO: chiese e monasteri

Duomo di ColoniaMonastero di Maulbronn: chiostro nell’ex monastero cistercense 

Duomo di Aquisgrana Duomo e chiesa di San Michele a Hildesheim: il lampadario del vescovo Hezilo nel duomo
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stimonianze di una vita alternativa, che 
non aveva prevalentemente finalità 
commerciali, ma carattere spirituale. 
Inoltre, si trattava di una vita trascorsa 
all’interno di una comunità che si era 
scelta appositamente, i cui membri 
avevano interessi comuni e si prende-
vano cura gli uni degli altri. Documen-
tano anche quanto il cristianesimo 
influenzasse tutta la società nei seco-
li passati e quanta gente decidesse di 
dedicarsi completamente a questa 
vita di fede. Quando i monasteri, in-
dipendentemente dal fatto che siano 
o meno ancora gestiti da monaci, rie-
scono a trasmettere tutto questo as-
solvono un compito molto importan-
te per i nostri tempi e per i visitatori.”

Simbiosi tra storia della fede e pre-
senza della chiesa

Tutti i visitatori, non solo quelli spinti 
da una motivazione cristiana, possono 
percepire la simbiosi della storia della 
fede e presenza di chiese e monasteri 
nel presente. Professor Brandt: “A  
Colonia, per esempio, il duomo non è 

soltanto una chiesa dalla magnifica 
architettura con la quale si identifica-
no la città e i suoi abitanti. Anche l’of-
ferta per i turisti è varia: la Haus am 
Dom per soggiornare, il canale radio-
fonico Domradio, il programma di vi-
site guidate ecc. A Hildesheim, inve-
ce, ci siamo impegnati a comunicare 
che il duomo è inseparabile dal suo 
museo, in cui è esposto il tesoro: cul-
to e cultura sono la chiave di un’espe-
rienza più complessa.”

Silenzio e tranquillità nonostante il 
marketing turistico

Gli approcci per creare da un Patrimo-
nio dell’Umanità dell’UNESCO auten-
tiche esperienze per i visitatori sono 
molteplici. Prof. Barbara Schock-Wer-
ner: “Il nostro concetto di conserva-
zione e informazione deve trasmette-
re davvero qualcosa della vita vissuta 
in questo luogo e sul contesto spiri-
tuale di allora. È anche importante 
che, nonostante il marketing turisti-
co, rimanga qualcosa della pace e del 
silenzio del luogo.

Soggiorno sicuro per i viaggiatori

Le strutture che accolgono i visitatori 
stranieri devono quantomeno fornire 
le informazioni anche in inglese. Bi-
sogna valorizzare il rapporto del mo-
nastero con la regione, ma anche i 
suoi contatti internazionali. Dovreb-
be essere inoltre spiegato che in tem-
pi passati i monasteri erano spesso i 
soli luoghi dove i viaggiatori poteva-
no trovare un alloggio sicuro. Il prof. 
Brandt è convinto che anche ai viag-
giatori moderni arrivi qualcosa dell’e-
redità spirituale coltivata per secoli. 
“Essere Patrimonio dell’Umanità rap-
presenta una sfida molto positiva per 
le chiese. I luoghi religiosi normal-
mente sono visitati dai turisti non so-
lo per devozione, ma anche come 
luoghi ricchi di fascino. Spesso osser-
viamo che gli ospiti sentono la neces-
sità di imitare gli altri visitatori ac-
cendendo una candela. Quindi si 
siedono, si guardano intorno e trova-
no pace.”

Monastero di LorschSantuario “Die Wies”

Isola monastica di Reichenau: chiesa St. Georg a Oberzell Duomo di Spira: navata centrale
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Tra le Alpi e il lago di Costanza

L’evoluzione dell’uomo

Dalla preistoria  
ai castelli  
bavaresi  
da sogno.
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Lungo l’itinerario UNESCO 
“Tra le Alpi e il lago di  
Costanza” i visitatori tornano 
indietro nel tempo fino all’età 
della pietra, per poi scoprire  
la solitudine di una chiesa 
isolata e, infine, approdare su 
un’isola molto particolare.  
Le attrazioni più famose a 
livello internazionale come  
il castello Neuschwanstein, la 
città di Monaco e gli incante-
voli panorami prealpini sono 
“la ciliegina sulla torta”.

Palafitte preistoriche ai piedi delle Alpi: esempi di case ricostruite nel museo  
delle palafitte a Unterhldingen e l’incantevole panorama delle prealpi

L’evoluzione dell’uomo

Dalla preistoria  
ai castelli  
bavaresi  
da sogno.
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È quasi una questione di stile raggiungere 
il lago di Costanza in auto da Stoccarda, 
la capitale dell’automobile. L’isola mo-
nastica Reichenau, la più grande del lago 
su cui affacciano tre nazioni, si trova nel 
ramo sud-occidentale chiamato Untersee. 
Nell’VIII secolo, affascinato dalla bellezza 
del luogo, il vescovo itinerante Pirmin fon-
dò il monastero Reichenau, i cui famosi co-
dici miniati sono Patrimoni dell’Umanità 
come le tre chiese dell’isola: SS. Pietro e 
Paolo, una basilica romanica colonnata 
dell’XI secolo con il coro splendidamente 
affrescato, la chiesa conventuale SS. 
Maria e Marco, la più grande dell’isola, 

e S. Giorgio, la sola chiesa del X secolo 
completamente affrescata rimasta a nord 
delle Alpi. In tre occasioni questo patrimo-
nio è al centro degli eventi: il 25 aprile per 
la festa di S. Marco, una settimana dopo 
Pentecoste per la festa del Sacro Sangue e 
il 15 agosto per l’Assunzione di Maria.

Nuovamente sulla terra ferma, si torna 
molto indietro nel tempo. La parte tede-
sca del patrimonio UNESCO palafitte 
preistoriche ai piedi delle Alpi mostra 
molto chiaramente come vivevano i nostri 
antenati nell’era del bronzo: sull’acqua, 
ma con i piedi asciutti. 

Paesaggio alpino   Chiese   Lindau    

Automobile   Tra le Alpi e il 
lago di Costanza   Tesori  

artistici   Castelli   Neuschwanstein   Isole  
Età della pietra   Archeologia   Monaco    
Benedettini   Stoccarda   Pellegrinaggio

Strada tedesca delle Alpi

450 km ricchi di curve nella grandiosa 
cornice montana delle Alpi Bavaresi 
separano Lindau sul lago di Costanza da 
Berchtesgaden sul lago Königssee. Prati 
alpini di un verde intenso, dolci colline e 
ripide vette cedono il passo a verdi boschi, 
romantiche valli e laghi scintillanti.

www.germany.travel/deutsche- 
alpenstrasse

UN’IDEA IN PIÙ

Mainau, l’isola dei fiori

Un castello tra un mare di fiori: l’isola dei 
fiori Mainau nel Lago di Costanza è una 
meta entusiasmante per tutti. La serra 
delle palme, la casa delle farfalle, i giardini 
stagionali, l’arboreto, la fattoria e un cam-
po giochi hanno in serbo qualcosa di spe-
ciale per ogni visitatore.

www.germany.travel/insel-mainau

Tra le Alpi e il lago di Costanza

UN’IDEA IN PIÙ

Santuario “Die Wies”
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Una combinazione che, per così dire, con-
sentiva di pescare dalla terrazza, protegge-
va da assalti e da predatori ma era abba-
stanza vicina alla riva per potersi occupare 
anche dell’agricoltura. Ben tre musei sono 
dedicati a questo affascinante patrimonio: 
il Museo delle palafitte a Unterhuldingen, 
il Museo Federsee a Bad Buchau e il Mu-
seo archeologico statale di Costanza. Da 
maggio a ottobre, inoltre, è aperto il per-
corso del paleolitico di Unteruhlingen 
con un sentiero da percorrere a piedi nudi 
e fare esperienze interattive di quel tempo 
per scoprire questo mondo scomparso. 

Dopo una passeggiata attraverso Lindau, 
l’incantevole cittadina sull’isola all’estre-

mità orientale del lago di Costanza, si 
percorrono ulteriori 150 km verso est per 
raggiungere Steingaden. Innanzi all’impo-
nente sfondo delle Alpi, quasi in mezzo al 
nulla, si erge il santuario“Die Wies”, 
una chiesa barocca, apice e quintessenza 
del rococò bavarese. Estremamente sobria 
all’esterno, mostra la sua bellezza mozza-
fiato all’interno, precisamente nelle festo-
se ghirlande di stucco e nei capitelli dorati 
e finemente cesellati, e naturalmente nel 
famoso soffitto affrescato con un raffinato 
trompe-l’oeil che sovrasta la chiesa a for-
ma di ellissi. Lo spirito di questo gioiello 
della storia dell’arte si percepisce anche 
attraverso la magnifica serie di concerti 
come “Musica nel Pfaffenwinkel” da aprile 

a settembre, “Estate festosa nel Wies” da 
maggio a settembre e “Corcerti serali nel 
Wies”, anch’essi da maggio a settembre. 

Andando a Monaco va fatta assolutamente 
un’altra sosta in Algovia, poco distante da 
Füssen: il castello da fiaba Neuschwanstein 
non è iscritto al patrimonio UNESCO ma 
è ugualmente famoso in tutto il mondo, 
un bene culturale di altissimo livello e una 
straordinaria eredità del tempo in cui la 
Baviera era ancora retta dal suo re Ludwig, 
mai dimenticato.

Museo tedesco della viticoltura a Meersburg

Chi apprezza il buon vino non perde 
occasione di visitare il Museo tedesco  
della viticoltura a Meersburg, sul lago di 
Costanza. Tra i reperti più particolari vi 
sono la botte dei turchi, una botte decorata 
dalla capacità di 50.000 litri.

www.germany.travel/weinbaumuseum-
meersburg

UN’IDEA IN PIÙ

Isola monastica Reichenau

Santuario “Die Wies”

Palafitte preistoriche 
ai piedi delle Alpi

Tutti i Patrimoni dell’Umanità UNESCO e gli itinerari sono 
disponibili anche come app. su  www.germany.travel/unesco

Isola monastica Reichenau
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Prenotate la visita guidata della città rivolgendovi ai professionisti di Ratisbona:
Regensburg Tourismus GmbH | Roter Herzfl eck 2 | 93047 Regensburg
Phone: +49 941 507-4410 | Fax: -4419 | tourismus@regensburg.de

Il diavolo 
ci ha messo la coda ...

Secondo la leggenda, nel XII secolo il diavolo in carne e ossa diede il 

suo contributo per realizzare l’audace costruzione di una delle opere più 

spettacolari del Medioevo: il Ponte di pietra nella cittadina di Ratisbona, 

patrimonio mondiale dell’umanità.

Il mastro costruttore del ponte fece una scommessa con il mastro 

costruttore della cattedrale su chi tra di loro avrebbe portato a termine 

per primo la propria opera. Il mastro costruttore del ponte chiamò il 

diavolo in aiuto. Questo chiese in contropartita le anime delle prime tre 

creature che avrebbero attraversato il ponte ...

Cosa poi successe lo sentirete durante le nostre 
visite guidate.

www.regensburg.de/tours

UNESCO World Heritage



QUEDLINBURG

UNESCO WORLD HERITAGE IN 
SAXONY-ANHALT – EXPLORE IT YOURSELF.

www.saxony-anhalt-tourism.eu


